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S Giufto ricorrere al ; 
Patrodriio di Perfo-. > 
ne Letterate and& 
re alle Stampe; nó&fèj. 
fctelta di lèttere? *f 'Òr che pre 
temerle mi fi porge Toccati ohe A 

e péli fttku t a:<fcv na comic riferì 
za' chs fi deue aTuoi gentilMfifìi- 
tabnti r e per debito d Vit obli-. 
gata fèruitfr cSt «profeflò» tsl Rio 
merito ardifeo dedicale quefto 
oflequiofo riacontro della mia: 
diuotiflima oflèruanza a. V-S.. 
molto» IU'uftre» che firende lem» 
pre pi& rÌgùar&5uofe toii: il pre- 
gio di fedeltà ftìli'efercitare Et' 
decorofo carica diScudiero Poa . 

A a tifir 

« 
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tificid* come fi rcfe ^pèrll pafla- 
+ co plaufibile nel impiego hono- 
reuole di Segretario appreflb V t 
Eccellentiffimo Senatore Ne- 
grelli di felice memoria, decan- 
tando Tempre i fuoi pregi vna-i 
fatila gloriofa, e benefica. ;Si 
com piaccia pertanto di gradire j 
quefto vmiliflimo atteftato> che 
deuafi alla generofa virtù , cj^ 
fpmma b z nignità;di V:.*S. molto r. 
llluftre con l'onorarmi idei fuo; 
ftimatiffimo patrocinio • mentre > 
ioffon profondiffimo offèquio 

r Di V» S* t ■ ; -, f 

V" 

r # • • ■ 

Vmìlìfs. ei Qbltg.Seru** 

ai *• 4 Pietro Leo q e. 

LET- 

■ 
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LETTE RE 

; DEL SIGr ABBATE . . 

GIO: FRANO RAIMONDI 

Dipinte fotto diuerfi Capi . } • 



DI BVONE FESTE 

' - - JW Altezza Reale di Sau iì» < j , » • % 

mai chiufo ne'miei penfìe- 

ri, die non fi apra, e diiati il cuore 
s ne*fèruentiflìmi defiderijde' più lieti fuc* 
i celfo de'quali è meriteuole l'Altezza Vo# 
ftra Reale, ed io tributario , di riuerenti 
oflè^uiinon potendo di perfona>per tas- 
to di quello foglio vengo a darne ali'A* 
V. Reale va pieniffimo augurio! ne'nata^' 
lui; giorni i più felici, e più gloriofi dell' 
i anno E mentre con ogni più intenfo ar- 
! dorè di fpirito ne imploro aIl'A.V. Rea- 
le l'adempimento dal Cielo , la (implica 
, vmilmente a degnarli di gradire queftt 
puriflimi fenrimenti dell'animo , Cf in fé*, 
gno di gradimento onorarmi delle grazie 
1 d . e ' f " oi pregiatifCmi cenni, per poter ma- 
flifeftarmi con gloria neH'efecutione loro 
Di V. A. Reale. " 

A M adama SeremJJtma, l'Ara due he fa 

d'Ifptucb, 

MOltrandofì meco la fortuna coti. 
to auara delle occafioni di pote r 
teftiticare all' A. V. Sereni/lima con pL. 
nezza di viui oflequi in efecutione d 7 
fuoi pregiatiflìmi comandi ;Ja diuozione 6 
k . . * dell' 
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6 llSegret*ri«(CoggUt 

* «Jel l'animo >'cpn ciii di conti noto rioe- 
iWCoJ&pfoq&Ql*h.V* S. di fciiona vo- 
glia m'appiglio à quella* che mi fommini- 
ihrafl tempo colle prolfime Felle della-» 
gloriola Nafcita del Sig- nelle quali col 

. jpieniflimo augurio di quelle proferita 
maggiori, che ccrriipondoiio agl'infiniti 
meriti di V.A.S.eda'mieipiù feruidi de- 
,* iìderi^lexaflegnonnalterabilemia ouer- 

* uanza . Et oilequio famente m'inchino.. 

Di V- A. £ereniinma . 
Madama Seremjjìma , la Gr^Ducbeft» 

, vi * limitano i vicini [giorni del San- * 
UVA tifs. Natale ad efprimere riuereu- 
aeraentealTA. V. S* ca'mieì atfettuofi a*- 
delle felicita anag^oari nella Sere- 
'riifs. éw pet foaaxivfendmentt**:diuoz i<j- 
-ne del cuore j che nul la più Tanta* e pre- 
gia delle grazie de'riueririflìmi comanda' 
anenti di V» A. S. In atto di fregare $.J}« . 
M, à bear il mio fpirito, neli'adempimen- 
to di quegli* fupplico 
tarmi negli onori di quelli * e refto incn*r 
•«andola vmilifilmamentc. v - - - 
Uno] J>i V*A. Serenulima i- ' • ; 

All'Altera Sereniflìma di Varrà* \ 

1^ 0rta il prefcnte fo^iioali' A.V .$*co'i 
tributo dell'vmilifs. mia otferuanza a 
.gl'infiniti fuoi meriti* l'auguri** d'Ogni 
yera t grandezza e bene*, nella folenniW 4 
del Natatcdi N.S àcui mentre io por- - 
go caldiflime preghiere, per fadempimóf 
to Ui quanto auguro all' A. V. S. le rafta- 
v gno 
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J?élF Abbate frÀinindì. 3? * 

vmilmeutel'Hnmenfàmia'dmozione, 
Mfiia degl i.'onatt: d 5 vbbi d ire a rfoe- 

imi cenni di V.A.S. e con profondo 
ino rimango per ogni tempo à venire. 

I)i V. A. Sereniffima* tsl 

Cardinale Sforza " " * ' 



LE felicità» jche' Io augurjfbU f 
' — ^' «•-— '{fimi giq»SPP Natale di 




N Sig> in premio deitì® miriti Angola 
rifilmi j anno proportioiie coliJinrinito 
mio debito , e pari d& fidtóo|dg^fer- 
uirla . Quindi la ^P}Wà^ÉÈÈàii 
accrefcere le mie coiibgMoiu ^^^H 
-co'iàuori à^£aoi comandrj Hom che di 

jerò di vali- 



di pale farmi co 



iti» 




• del cuore ; ..: ,#5^" 

^ *ìM Vi E.' ; . <' : " 

Iconofce la fua origi^'f|^Mal 
cuor c, che dalla penna, l'efpreriìo 
fmiei più caldi affetti * e diuoti off© 
fui ne'feliciulmi «auguri , "che fò à V. E . 
nelle immiuenti folenniti Natalizie per 
mezo di qaefta*bgKo* Piaccia alSIg. Id- 
dio di fecondare , quelli miei voti , & afi* 
E. V* di qualificare l'oiTeruauza , da coi 
deriuano , con gli onori de'fuoi coman- 
do dando fi à credere , che fono con cut* 
to.Io fp imo «meiio, che qui m'efprimono 
) -caratterf fidi mminri dei cuore . 

*« A4 ^ 
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.# £ M 3 fgretàifo'd' tifoidi 

,s : ? '• Sjg. Cardinale' d ? Aragona,' o 

SOdisfo in parte del debito della mia 
? dinota ofleruanza verfo l'È* V* co'i 
. tributo» che ne le inuio per mezo di que- 
llo foglio in quefti fantifs. giorni del Na- 
tale, in cui le auguro compite i felicità. Sa- 
rà parto deil'immenfa benignità deil'E. 
V. il gradirloiconhònórawni de'aioijco- 
mandi acc ò con atti di riuerenza » e di 
offequio» io polTa itabilkmi maggiormen- 
te nella Tua grazia. — . Di Y»E» 
Al Sig- Cardinale Delfino • - . , 

M Alleandomi Poccaiioni di ratifica- 
re all'È. V. Pvmiliilima ofleruan- 
za» che tengo al fuo riueritiiiìmo nome m* 
appiglio à quefta»che mi u* prefénta delle 
profìime Felle del più gloriofo Natali-* > 
che auguro feiiciilìmo all'È. V* con top- 
pi icar la vmilmente degli h onori de fuoi 
comandi» acciò TE. V. polla riconofcére 
dalle viue opcrationi de'fatti V immenfa-» 
diuozio ne del cuore indiuifà compagna-» 
della volontà ». che mi accompagnerà in 
Ognitempo* . •. <:DiV*B.< 
jdllig. Duca d'Offon* Getter, di Milano , 

I- E rare prerogatiue , rche adornano V 
.1 animo di V E. e per fentieri nobilif- 
nmi di virtù, e d'onore la portano al col- 
mo della perrettione» e della glona»Gra^ 
zie ch'a pochi il Cièl largo delti na . Son 
cagione» che con la maggior ardenza» eh' 

10 poùo»auguri all' A. V. nei farito Natale 

11 compimento di quelle. Piaccia all'eter- 

na 
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Dell'Abbate Raimondi . 9 
na Bontà, chel tutto regge, di fecondar i 
miei più ardenti auguri, mentre implora- 
no viralmente dalia generofità fenza pari 
dell'E.V. la mercede di qualche fuo co- 
mando, con profondo inchino la riuerif- 

co e refto . 

AlSig. Frencipe D. Gafpei? Altieri • 

L'Annunzio di veref, & inceflanti feli- 
cità,ch'io fò a i'E.V. ne fantifs.gior- 
ni dei Natale di N.S. douendofì quelle a 
fuoi meriti fingolarifs. folamente mi ferue 
per raifegnar all'È. V. la mia cordiale of- 
feruanza-j e renderla perniala dell'ambi- 
none particolare, che in me piùj, che mai 
regna di tenerla efercitata negl'onori de* 
fuoi comandi, per moftrarmi con più pro- 
prie efpreflioni d'onequio. 
DiV.E. 

AlSig.Marcb. d'Aflorga V, Redi Napoli* 

IL tributo d'oflequio , che rinuouo ali 
. E. V. con augurarle nei fanto N. in- 
vceflanti felicità, acCrefcerà grandemente 
le mie, fe TE. V» come ne la prego, fi có- 
piacerà d'efercitare meco l'innata fua gè-» 
tiiezza con onorarmi de'fuo» pregiati co- 
mandi , per contrafiegno d'auer gradito 
in quella piccìola dimoltratione della», 
mia olferuanza, l'infinita diuotione dell' 
animo , con cui refto per femore . ; ) 

Al SVg. Irta ape d'Oria . 

INfluifcono i Cieli .in quelli fantiflìmi 
giorni del Natale di N* S. nel feno di 
V E.tefori dibenedittioni, e di grazici 
Leu, del Raim. A 5 in 
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jo Il Segrego d'oggidì 

ìn adempimento de'miei più aftettuoli aH- 

• km frr • ~ A ^1 fiorii in 71 . ' ■ 




fetto . E mi febei» r*. v • co 
ri comandamenti : ond'io polla parlarmi 
con gli oflequi più efprellìui della dwo- 
rione del* uore . 



: R i SP O S T E. . 

Dà gliene Fefte . 

Mla%Ì£ÌD'ucheffadtC€ri» ^ 

COn fentimenti di particolare obli* 
gation© riceuó i pregiati fàuori co- , 
partitimi dalì'ià V. cblPvfizio» che hà 
voluto pana? meco in congiuntura delle 
fole^nùà Natalizie . Qjjindi ambitiojb di 
comfpondere più con glt offequi àe\ 
cuore, che con femplici tratti di pennaLj 
ad vn atto fibbligante a éome sì al viuo ef- 
prefliuo dèlia di lei gentilezza , ara- 
bifeo le grazie deTuoi comandi 9 h back» 
cordialmente le mani , e refto ripregan- 
dole perpetue felicirìh 

DiV£. 
-» »» Roma ti 3. Gennaro 

^ Jftitiovattfs.tsr OUig*tifs % Serua N JV 
C ; Al Ut?* &Ucii-di fagamea . 

GIsi augurici pr ofperità^che «* e có- 
piactuta 1'E.V.inuiarmi in queftiSS. 
giorni, mi rendono Tempre più obligato 
allaga benignità (ingoiare > da cuider}- 
uanó. Se l'F.V. fi difporrà. fauorirmi del- 
le occalionì di feruirla » come viuamentft 

■ • - - . .. . >. 1* 



4 i . - * - -> 
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Japrego , aura ne^iei più atìfettiiofi olfe- 
qui, chiari rincontri dell'eterna gratitu- 
dine^ che ne couferuo> e eoa cui riaf- 
fermo . J>i Y. E. 




PfcUaliifinie j 5^ infinte, fono Ie^ 

au- 
guri di re^ta^oacui ha voluto fauor ir- 
m .m g«e>te fami/lime Felle. A irjnetfi di 
quelle Scompiaccia VE V. di ramuTar^ 
le qualità delia miaoireruanza^ediuotto- 
ne, la fyma, ch'io fò de' fuoì fauori ; e 1* 
ardore deli ^m'woj, con cui imploro l fuoi 

P r . e §!^^^*^W:*percorrilpondfire_,m 
migliar fonna */mjei douerì , e retto c«o 
lane vmij Jfljma rn^ep^i.. JD* V.JE. 

M f An a onori^ che mi giurigtóo «ò 4 







J^tì J* » »^ 71 """"^ * S«C UMICI 

che ne ftrbo airfi.V. nel cuore - Qiind i 
la fuppl|ct> J " - - - 
feruendo al 

più wym^^ll* ^-lifettSzà^ 
monticarle quando w * pregi dc'fiW: 

% $ *&<*W % mWM&oi comandi 
P e ^ c ?, n ^marmi deliamente nel poffef. • 
io della tua grafia. PiV.fc. " 

A$tg.£oye Idi Chinamente. '• 

Oliaugur* feiw, die ricevo dainm- 
% » MK?W;del Mondo JL 

» ♦ 

% * Digitized by Google 




Il II Segretario d'oggidì 

ri fpon dono à mici più f emidi voti delle 
file felicità da me efpreflì all ? E. V. nell* 
ifteflb tempo • Corrifponderò parimente 
all'obligo impollomi con si benigno vfi- ^ 
zio, di cui le rendo le gratie più cordiali* 
che poflo> fe fi difpOrrà d'vnire > cornea 
ne là fupplieo* àtmefto onore quegli de 
fuoi comandi per riconofeermi nell'eie- 
dizione loro.: Di V ? E. : 

Al Sig» Duca di Sants Gemini ir ' r 

AMbitiofo di corrifpondere in qual- 
che paite co'l feruire l'E.V. alle-» 
obligationimie creiciute ad ogni mag- 
gior legno coli'efpreflìorie a che l'è piaciu- 
to farmi dell'ardente fuo desiderio' de* 
mie? felici fucce(fi>; ricorro fupplichèuole 
alla di lei benignità feriza pari,per i fauto- 
ri de'fuoi comandi , liell'efecuzione oe* 
quali conoscerà quanto io mi pregi d'onò 
re sì qualificato, di cui ora le rendo abbó- 
dantiflìme gratie, e refto per Tempro . 

: Diy.E. . ; 

\ Al$ig.PrencifeVamfibili\ 1 

CV Òde fE.V. éi fodisfare a'geùerofi * 
P" impili fi dell' vmamflìma Tua volontà 
in fauòrirmiy & in modo, che vuole. V che 
anche nella ma affenza, io ne guiii i foa- 
uiflìmi frutti con gli auguri di felici "iuc- 
celli, che Tè piaciuto inuiarnri nel fanto 
Natale . Nel rendiménto di eopioliflìme 
grati e, che ne le'pprta quefta. tnia carta-? 
viua , e vera limatine dèi ctf#re j : ^'com- 
piaccia VE : V* ài rìconofeere l'impeto/ 

- - càt 
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/ 4 " ' >' 

dell* Ahb. Raimondi. i? 
/che ne ha per fempre acquiftato,e di riflet- 
tere nella moltiplichi de 3 ! boi fauor i alla 
qualità delle mie obligazioni , che fèho 
conformi alla diuotione,con cui le bacio le 
manille pregò cò'l felice principio dell' 
anno fortunati/limi auuenimenti . 
DiV.E. . " 

" : 1 Al S/g Cónte Gabrio Se rb elione . 

AI fàuorrjctf *àl folito mi vengono dall' 
impareggiabile benignità deH'E.V- 
coir efpreflìone de fuoi cordiali/lìmi fen~ 
timenti 3 e voti delle mie profperità nel 
ìantoNatalcbràmo l'vnione delle pregia- 
thlìme grafie de'fuoi comandi , per darle 
àtteftàtj maggiori , che di parole, della-* 
gratitùdine , che né conferuo in mezo al 
cuòre, d'onde nafcè vn defiderio ardente 
di rimo/trarmi lèruetfdola in ogni tempo, 
e luogo. \ . n V Di V.E. 

^ Al Sig> Òìfr Maria Rinaldi . 

COrt i colori della fua facondia mi 
vengono sì viuamente efpreflì i pen- 
etri di V.S. tutti riuolti alle felicità più 
vere auguratemi nel fantò Natale , che-* 
vedendoli vniformi a'mìej perpetui voti 
d'ìnceìsànti prosperità nella di lei per- 
fotìa i ne le rendo ^ffettuofìlììme grazie ,e 
la prego à riceuer in grado gii olTequij , e 
diuotione dèi cuore che vago più che-/ 
maijde' fàuori de'fuoi commandi con lin- 
gua di récipròc^iffettó mi àtreffa, egiura. 

pi Vis. : : . ? r - ■ p : "' 

Affezionatali. Seruitor vero 
N N. IET- 

> 
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. 14 ll~$*fir«4rit d'oidi 

LE T T E R B b 

Di Congratalazioné di E* jgaifci » 

Carica , Scfc. V 

Al Sig.Card. Federico Boratneo . 

NOn pollo con caratteri d'inehioftró 
efprimere il giubiIo,e gioia £el cuo- 
re per la dignità Cardinalitia coiicui hà 
la bantità di Noilro Sig. ornata l'Èm. V» 




rione a'meriti di V. E. l'vna a e l'altra per 1 
la tetta congiunzione d'amore, e di fan- = 
gue , ch'è tra di noi incapace d'aumento ! 
viui, e veri reftimonj degnntìmr fénfi dei ; 
cuore riuoltp in tempo a <ju«lle grandez- 
ze, e glorie; alle quali per featieri compé- 
diou di onore , le Fan tutta via larga i»^ 
da quelle vniche doti , $ «qui hà flato fag- 
gio l'È. V» .a tutto il mon^o nelle cartelle 
più cofpicue con infinita Tua lode, nel cjfi 
pofleflo, mentre chii^fo ne* miei più 
penfìeri>e la miro,e l'ammiro non volen- 
do per l'interna, & intenda allegi ezza (Ùr 
di vantaggiojlafcio ch'vn riuerente, filétti- 

no m efpnma ...... Di Y.£t. ì 

AMonfignor Qrefcentio . "' *\" x 

C-.Cn tutto Io spìrito mi congratulo 
J con V-S. Hluftrìmmà dell^noreim- 
liilima carica chè; Ri filo Maeftrq dryà- 
hiera § con lode vtiinerfèle > e fo^prop|Jjf 
hà N. Sig appog-giata-aHa tfi leifónimjL» 
- : " •*• • pru- 



% 
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Dell* Abb» Raimondi r$ 

prudenza > e valore > fperando di veder 
Deh colio con mia inefplicabile co isola- 
zione » vinto ai fine di quella- il principio 
di que J fouranì onori , eh' io pronostico 
a gl'infiniti fuoi meriti . Si compiaccia—* 
V.S*UiuArifs» gradir qne<H fenfi di diuo- 
zìoue e di affetta verfo l'illunrifs. fua_. 
peribna > * Caia* con onorarmi tal volta 
def fuoi comandi > che. qui reito bacian- 
dole cordialmente le mani* i: i • • 
Di V- S. lilultri-fs» e-Reuerendifs. 

Ai Si£ CohntUo Orati* Alotno i 

VIuendo io denderonilimo de* felic- 
, fucceiEtoccanti la fua perfona.fi Ca 
fa per l'aftettuofa feruitù > chele pioreflo* 
e pare ntela 3 ch'è tra di noi 3 debbo conr 
fegu e nt emente rallegrarmi con V. S. 111. 
cófòrme fò^e có tutto il cuore della carica 
sì importante > e sì co fpicua di Capitano 
della Vicaria della Città diSopello -Pa- 
tria commune -, di cui è Hata meritamente 
onorata da fua Alteza Reale . Piacciale 
di gradi» quel Par tettato del mio perpetuo 
defiderio di feruirla > e porgermi co'fuoi 
comadi l'occofìói dirimoitra:mi ue'fitfu 
- DiV» S. Illuurift. : \ • . ■ 

R I S P O S T~ E~*~~" 

A Congratularione Di Dignità , 
; Carica , ftc 

°* : Al'Sìgmr Aumento Qite f ra* a fc» 

RÉndo grafie à V* $ nò» mfe~norr 
quelle che ha volturarmi, con lue 
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j 6 II Segtetar h d y hoggidi 
amoreuoliflìme offerte vnite coll'e/pref- 
fione della Contentezza , e giubbilo chè 
fente dell'onore «'che rÉccellentifs. Sig. 
Duca mio Signore fi è degnato di farmi 
co'l carico di fuo Segretario di cui molto 
mi pregerò , fé m'auerà refo più abile à 
ferii irla , conforme de fiderò , e per ob- 
bligo di gratitudine,e per mia propria in- 
clinazione • Si compiaccia di farne l'efpe- 
rienzaco'l porgermi l'opporttìità di po- 
ter fodisfàce , ,& à quel le, &à quefte-> 
ficurache rimarrà perfuafaj da gli effetti , 
ch'io non ho penfiero, che più mi prema, 
ne obligo, che più mi Aringa , che di far- 
mi conofcerein ogni tempo , e luogo • 
DiV.S. 

Al Padri \AngtW. d* S?J fella . 

TArdi non giimgooo quegli vfizij i 
che grauidi di benignità , e di gen- ... 
tìiezza partorirono effetti fomiglianti al- 
la cagione , da cui deriuano • Non diffi- 
migliante à quegli il gentiliflìmo compli- 
mento della P. V. incongratul?z*one de* 
miei accrefcimenti sì ricco di telici , & 
affettuofi pronoftici , che mi hà fatto go- 
dere in mezo al Verno vn fruttuofo Au- 
tunno di confolationi , e piaceri ; Ónde 
non fe gli conuiene il titolo di tardanza, 
mentre non v'ha celerità, che agguagli 
nelPaccrefcere le mie gioie , & i miei di- 
letti Le grazie , che ne le rende, vanno 
dei pari coli' obligationi, che ne confer- 
uo , e coi defiderio * cke in me fi nutre*» 

d'ef- 



elle re oggetto non men qe iuoi rati ori si 

~ t "~ *"* v rf * v ' perpetuo 

Senatore 

. S. I1U coli* vffizió 9 pjie pana meco 
coti lu^t lettera ripiana d aflettuon 






Irò Sig. atte mià 

ato D» Gio Ang. mìo figtfd Tuò Cam . cV 
>nore» agiùge nuouì obligli i agl'infiniti , 
:hc le tengo Compiacciali di già> che ta- 
to gode l'obligarmi a Tuoi còtinoui fauori, 
di porgermi materia co J fuoi comandi > e 

dimof&armi a tutti ; ; * . 
Pi W S. IHuifrìifitóò e Reuerendifs. 
. r - <' ! Affetioriatifs. Seruitor* 



L E T T E R~E 

». 

DiRaguaglio diDignira,Carica,&c. 

M Sig. Card. Jntonio Barberino* 

LAmèmonajch'io ferbo dellemie per- 
petue obbligazioni, al merito infinito 
delFE.'V. che tanto .^òde per fua bontà 
de 5 miei accrefei mentami fpigne > e muo- 
ue à darle parte della mìa deputatione al 
Gouerno di termo, venendo i fatta quella 
eratia da Noftro Sig. in luogo ,doue ere- 
feerà ad ogni inaggior fegno>fe degnan- 
doli l'È. V. di abilitarmi a meritar le gra- 
ne de* iuoi comma ndi > còme ne là fupli- 
co vilmente, potrò con gli atceftati più 
'* - i * vini 
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1 8 II UgretflrìQ éT.boggidi ' « 

*iiii * e ciliari Ue'miéi'aruótlffimi offegm 
' comprate' ftfcnnitò fttfò ^deriOi 
perpetj^uj^ qofroij wnì- 

li nima r iùerènza mi riconfermò per? éprè. \ 

LAmòre,che già con dolci nodi legò i 
/noìftri cuoèi, hor mi fcwglie la lin- 
- gua e. fà che ardita, tra^fondendofi per 
meao delia pe.n ni in qu e ili caratteri i l' co- 
tento del^nofe^fpie^Iii ronor^e fattomi 
dall%fa1t* etemejwa dì NòAto Stì-deì i' 
Abbadia $i S* M. delle Cj. di Teleie , ac- 
ciò ella meco gioito delle ,mié .gioie. Che 
?e"i'àmore,il quale,com£ rifpofex0iacp§> 

di Ternidcnafce folo,ma non però ere ice 
fola % CplU moneta diamore folàménte fi 
paga "ir* S. per cprrìfpondere con rutti i 
numeri al mìo, di cuti parto queft'viìzio, 
ch'è tutto affetto > feguiti ad amarmi con . 
tutto il cuore ; Onde V. S. in me, ed io 

in lei, ch'è si gran parte deU>nima mia", 
tutto intero miviu a DiV>E» 

" Risi OS T A ; 
A raguaglio di Dignità, Cariea,&c. 

A Monjtg. C«lonna Gwtrntu dell' Vmbtia. 

MEro ^f&tto di Cornelia* e non d'ob- 
bligò e l'vfizio,con cui è piaciuto a 
• S. III. d onorarmi. Comunicandomi la 
grazia f#rjafc dalla San. di N.S, deiiChie- 
ricato di Camera, chelaTcia Moufig,Ce r 

y * pan 

* 
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pari coli' obligatiònl, che mi corrono 4* 
teitificirléconattidi veraferuitù quanto 
io goda dé fupi accrefcltrietu E mentre me 
ne rallegro viuamante con V* S.Ill.relto 
baciandole di tutto cuore le mani . 
Xtì Y ; & Hluftri 6. e Reuerendifs. 

L ET VERE * 
T>i Congratulazione di Matrimonio 

AiSj&CardsnMlPj: 

Giubbila il mio cuore alia lieta nopei- 
del nobilnÌGmo parentadoihbiiico 
tra la fecondaGenita dei S.Marc.di CaA. 
Rodriguez,e*lS. Prencipedi San. Greg. 
degni& Catello di V-E.& àl gtotlojdie 
ne fentojnon è inferiore il deltderioj che 
in mé vlue d'vbbidire a'&oi riucritiffòm 
•fcenoiycoihe l'E. V . vedràH<f wui offequi, 
taentreperò non me ne' lafci-défiderai 
lungamete l'occafioni^ delle quali lafop 
plico con non minor fpfcito- di quella 
con cui mi rallegro coll'E- Wdisì felice 
fuccefio , e con cui faròan'allMtimode J 
miei giorni . ; £>* *U 

■Alia Signora PrincipefM SiGrtgwc o 

I Legami d'amorevé di fon gii e> choc n* 
giungòno la Cala del Sig.Pirencipe di 
%, Greg". collamia > e la diuozione dell* 
-animo > con cui ho fempre offeruatoiJ v«- 
lore, emeriti del Sig.Marchefe Kédri- 

ptierdéL w 

titolo di giurilditionei che U danno nel- 
la mia perfona , m^bligàna àrmgta^aie 

il 
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Ilfegretariod* boggtds • r , , 
il Sig. tódio che habbia ftabilito il matrl. 
monioPrèncipe sì generofo,e prode coli* 
E.V. & a rallegrarmene feco coni tutto Io 
fpinto, come io, non polendo, di perfo- 
na,cori c[ueftaCarta de'miei fenfi,e penne 
jinuncia fedele , e per me mille. Vòlte fe- 
lice, fe TE. V. fi difporrà, come fpero,ad 
efercitar co'fiioi freauenti comandi il fo- 
urano dominio, ch'ella ha in me , ond'io 
fia riconofciuto da tutti! nell* efecuzione 
di quelli • DiV.E. - ; 

Di ^Uguaglio 4i Matrimonio, i, 

\ ± Al Mg* D»ca4iSf moneta. :r 
Av V 5 E. ch'èmio riueritifs. Sig. dò par- 
XTL te del matrimonio flabilito trà la Sig. 
Don.Marg. mia figlia, & il Sig. Conte 
Gauden. Fort. Volcheftaim. Abbraccio 
volentieri quefta occafione di fodisfare al 
mio debito con gioia del cuore i per rac- 
comandarle in grazia e riportarne dall' 
innata fua gentilezza, e bontà l'onore de* 
fuoi comandi, ne la applico cordialmen- 
te, mentre le raJTegno la mia affettuofa of- 
feruanza accompagnata da vn'ardente de- 
siderio di teftificarle Tempre più con pie- 
nezza d'effetti la mia difpoftiflìma volontà 
di effer in ogni tempo . Di V.E. 

RI S P O S T A 

A Ragguaglio di Matrimonio * ; 
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dell* Abb. Raimondi» il 
AlSig- Prette if>6 ' Sant 'Angelo^ 

E* Sì efprefliuo al viuo della natia geo.» 
tilezza, da cui deriua > il fauore ratto* 
mi dall'fi. V. còlla. parte* che l'è piacùiro 
darmi del Matrimonio ftabilitotra il Sig. 
Duca d'Anticò&e la Sic, Donna,Tarqui- 
nia Altieri Nipote di N. S. che ml f^còa 
fondamento fperare L'onore deTuoi pre- ■ 
giati comandi* di cui là fupplico vìuamen. 
te, in atto di renderne all'impareggiabile 
fua benignità le grazie più afòtcnole , che 
pojflb . E mentre prego il Signortddio a 
fattoftp godere all'È V. Ifuawulmi frutti^ 
che ne promette sìf-tori^esì jelicf con- 
giungimento, reflo baciandole alfettuofa- . 
mente le mani. ... t ' Di V.È*.,~ 

- - LE T TE R A c " 
Di Raguaglip c£ Pytp V 

Al Sig. Vrencipe di Sant Angelo 



"V "T Voua è Poccafione , che mi 6 porge 
JLx di tributar al VE-V» i miei diuotifs* l 
© ile qui coli' auuìfo.>c he dò dell' acquilo t " 

ctiè rE. V. ha fatto d y vii ^eruitore^el fiW, ! 
glio mafehio , cheU J§jg. mina concetto , ' 
ma non è nuouo il debito * che io ne ten- 
go aU'impar^iabHe fua benignità j»er I* 
infinite grazie fauori fattimi ip, ogni té- 
pof Degaifi i'E. V. Sgradire .d&qff v&. . 
zu>> & in accrelcimento di quegli» e^delle * , 

fuoi commandi ; ond»*io poflain fua vece 






Di V. E. 

R_ ~ 1 
i p o sta ~ 

\À ''«"ore di V.S: 11^ coir, 

-Vi. partedatamfdell» ri .* 



Pire l'accrefc menm ? Co P" alne «K ade- ' 
Sa prore "oa Srf er °/? ' e ftc6 - 

pi perfittr. . . ""J erreaoia-. 

O I fece wm>«eBWd»tf«biS 6^ 

riomf Avi? q ?- P f /o fa* 10 dl quattro. * 

m * tefta > ch *£*» cagionarono p& fint- 
ai- 
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cienti . Sono peto più cjortH, che^pio 
latx£ li rtcibuà libero % y$&^;V Cf^ 
ógni altri* male t ónde £ a conu ire iato a 
:ir dal tetaj» 2 loto' li combatte òpra 3 

ìP».g •tie^ effetto deirafta^oii- , 
ìittarnoreuGlezza^erfe , jai quefa v aI * ì - 
e re ofieroV e refto » - 

: ! RI SPO S T * 

À Rags&a^to dioferinità ». 

fi tòtfo^dh fentf d b 'étérhi oMigazro~ : 
/V rie', e ^ìtrfdlhémriotB *kó?èr 
ìàciifeà àft* fi. V^hoi^òfàftftWcolt^utirfo 
Ièlla graue liiferrrtita delta Madre Suor 
vivÈ mia fórella,e del doIore>che ne ien- - ; 
:e vengono sì bèlle ntitnagìni dt gétilez- - 
a>è di amore perrtanp d^riamiagratitu- 
lìte im^Ve(Te ihdeleb|lmènte^nél cttòte > . 
: V ago di eorrifbondète aprire! doueri farò 
i ornattina, à Dio p«eéitdd>in 





con certezza > che yenen done fauorito > i 
viui offequi della piaoiforuanza 'nai pale- 
feranno con giubilo del cuore . 

. Di V. E. - - v '.. L . ... 

LETTERA, n \ 
Di CondogHenza* 

AH* Altezza Sersntfs* del Q fan Buca» 

L'Imméfo cordoglio,che per la perdita 
i inconfolabile del Serenifs Gran D. 
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«toreri obiigat&e sì diuotoallaSerenift. , 



X" 



ma'* vergendo ^fiorire in y.A.S. quelle 

regi 88 «è «S»i^ «db S^ f ; 
renifs. Progenitori Squali conUlùIe - 
meriti s'ertero fino alle ttellei eoa lafcia- 
re di loro auaegia gloriojìft. ricordanza . 
Quindi colpu^nj,erno, enuetente affet- 
tocche pollo, #U condolgo coti y.A T ì>.d*, 
sl&efto accìdwer Ti .«.anno, che H 
ric ? ue , rallegrandomi per altro f che% 
fuccenore. aUfftati Paterni a benefìcio dj 
tutti,méntre ringrazio l'Eterna Proui^-, 
za/che nella mancanza d'vn tanto bene , 
ne habbia confolati co 9 l riftoro A che nt-» 
promette l^eiplicabile ^MM^ 
grandezza d'animo di V vA.b, lerailegno 

o^i^U^o^n^xd^VL prò, ' 
fondo inchi no . ^ ^ V ^'^ f 

Ri S P O S T A 

~* A^ettererdl Condogliensa . 

~AlSÌg.C*9te ite; V ; 
*Y«x,N.teforo dironfolationi * e di grazie 
V m'apre la non men pietofa, che ge« 
nerofa mano di V. E. coir vmzio di con- 
doliaenza a che mi porta la gentihfs.Tua 
lettera per il paggio di qwita all'altra- 
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vita della S. Mar. mia fuocera Quindi le 
grafie , che ne le rendo > benché fieno le 
più cordiali, & efficaci, chepofio,non 
pareggiano l'obligationi , che ne tengo 
all'infinita Tua gentilezza ; la fupplico pe- 
rò à yolere efercitar in modo con gl'ono- 
ri de'fuoi comandi l'ofTeruanza,e diuotio- 
ne mia aTuoi meriti Angolari/limi , che i 
miei diuoti offequi teftimonij fedeli, e di 
quelli., e di quelli > mi palefino à-tutti \ 
DiV-E, 

. y\ Diuotifs. & obbligatifs. Ser. 

il ■ . .( i V •• N. N. . . _ 

V% t T E t È; 
Di Ragguaglio di Motte. J 

Al. Sig. P tencipe 2V. 

P Eiifo.ddisfar in parte alle obbligatio- 
ni non ordinante fomma diuozione, 
che profeto; all'È. V. e per la , fperanza-, 
c'hò di dftuer efler compatitale coiifolatà 
dall'impareggiabile fua pietà con glono- 
ri de'fuoi comandi, le comunico con_, 
quelli caratteri più di lagrime , che d'in- 
chioftro, la perdita ineflimabile, c'hò fat- 
,ta del figlio vnico , che m'era rimafo per 
vnica mìa confolatione , e foftentamento 
di quella fua defojatifs. Cala. Non mi di 
itend© più o!tre,non potendo più regge- 
re al dolore fopra ogni v mano ter minò/ 
vantagiofo , per cui in vn mare di pianto 
mi ritrouo * e retto . 
DÌV.E. * 

s 

Lett.delKaim. B RIS- 
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20 II Segretario d* oggidì 

R I S P O S T A 
A Ragguaglio di Morte . 

MSig Due* dt Ser moneta» 

I comniumca i'E. V> con tanta té» 
_ „ _ lietezza di affetto la perdita > c'hà 
fatta del SM- fua Cognato>che fia inglor 
ria y che non può eifer da me fentita'j che 
viuamentecome feruitore interefTatifs.ne ? 
fuoi auuf nimenti, per la parentela > & of» 
feruanza che antica * e diuota le tengo . 
E mentre rendo all'E.V. cordialifs.grazie 
di sì affettuofa t e benigna efprefs. le pre- 
go dal S. Iddio ogni vero riftoro > e refto 
baciandole' cordialmente le mani . 

LE T T ERA 
Di Ragguaglio xi'arciuo in-Ckti . 

A Monjignor Promontori** - * -1 

LE primizie de'iauorì, co'quali fi com- 
piacque V.S. Ili. d'onorar nella Cit- 
tà dibofpello miaPatria e fua jgiurif. la di* 
uota. olTeruaza>ch'io li préfeflo>e l'onore, 
che volfe farmi nella mia partenza coli'ef- 
prefiìone del fuo defìderio delle mie Let- 
tere fubitò j ch'io foflì giunto in Roma— o 
fono grazie sì fegnalate 3 e di cui tanto mi 
pregio* che fino all'efrremo di mia vifa-^t 
le porterò impreffe à caratteri diDiaman- 
ti nell'intimo del cuore. Quindi appena 
vfeito di lettiga , ricordeuole delle mie-» 
obligazioui>dato di mano alla pennaype** 
mezo di quello foglio ledo parte dermio 

arri- 
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Dell' Abb» Raimondi 27 

arriuo con falute nell'alma Città , e vitti- 
ma d'vbbidienza mi confacro a'fuoi cenni 
DtV.S.Illu &rifs, e Reuerend iflmo 

R I S P OSTA" 
A Ragguaglio d' Arriuo in Città 

Al Signor Conte Carlo Se/fi , 
f A L gentilifs. vffizio , che V.S. III. hi 

voluto paflar meco à pena giunta in 
Reggio, & alla viua memoria>che confer- 
ua della mia feruità,deggio corrispondere 
con pienezza, e viuezza de'fatti . Di ani e 
che la prego delle occafioni di feruirla , 
per dimollrarmi più con l'opere che con 
parole . 

Di V. S. Illuftriflìma *. 1 

Lr* ... ~w 
E.l i UKA. 

Spiriruale . , 

Al P. Raimondo Pajicre fuoNi^te.. ... 

LE goccie del fudore che fi fparge per 
l'amor di Dio in benefizio de gli 
vomini, fono perle d'ineftimabil valore^ 
con cui infieme con la fignoria de gliak 
trui cuori, fi compra il bel regno de'Cie- 
li: Et in quello Mondo non dandoli fla- 
to nell'anime, confeguentemente ne vie- 
ne che impouerifee verfo Dio colui che 
ndh continua ad arrichirfi de'veri beni 
. dell'animo .Quanto mi fieno imprefife-/, 
nei cuore cjuefte due inanime d'eterna ve- 
rità, e quali, e quante fieno le fatiche,che 
perciò, yoì rate, chiaramente, e con euiìo 

' B 2 n 

— 
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38 // fegretar/o d* foggidi 
« comprendo dall'vltima volha Lettera* 
con cui mi augurate felice il fanto Natale 
Caminate molto bene , e con pari acqui- 
lo di merito e di lode nel traffico de'ta- 
lenti , che Dio vi ha dati da cui vi auguro 
quelle vere felicità, delle quali qui lì go- 
de folamente l'ombra; e piaccia Dio.» che 
le godiamo in realtà, quando, che fia in-» 
Cielo . 

Voftro Zio, che v'ama di cuore 

RISPOSTA A L ETTE R À 

Spirituale. j 

'4Ua M. Bade fa Suor Maria Silaia Bidefcbi 

E' Madre voftra Riuerenza , & è Ma- 
dre di tante sì diuote, e sì buòne fi- 
glie fpirituali,che è'degna d'eflere ammi- 
rata, non che compatita, com'ella per fua 
modefiia fcriue, fe polta ogn'aitra cofa in 
non cale, tutta intenta alla buona direz - 
zione di quelte conforme fa con acquifto 
digran merito predò Dio,e molta fua lo- 
de preflbquefti EccelientilCmo Signore 
e tutto il Monaftero , che ne fente il be- 
nefizio , » non prima di adeno fi è ricor- 
data di fodisfare alla promelTa con fua fa- 
uoririflìma Lettera , fe pure non l'ha fatto 
à bell'arte cioè per dare or che fi rendo- 
no intollerabili i fo-cofi ardori delle fia- 
mme canicolari, qualche refrigerio co'l 
nettare de'fuoi pretiofiflìmi inchioftri all' 
amore innocente , e pudico , con eh*-» 
di continuo olferuo le fuc doti e virtù, 

e 
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pel Ahbate Raimondi, 2? 
e l'altre infinite . E mentre le rendo cor- 
dialifllme grazie di quefto fàuore , e; della 
memoria ,, che tiene di ime nelle fuepre- 
ghiere, refto con bagiarle cordialmente 
emani DiVJfc 

LETTERA 

Di Prefentare . 

v Alla Sig.Suòr Caterina Ertelli . 

PEr il Latore di <juefla mando a \T. R, 
vn poco di frutti di quetfa Montagna 
vni.i ad altre bagattelle . So che non fono 
cofa proportionata aTuoi meriti; è però ta- 
le la fua gentilezza,che non dubito punto, 
ch'ella non fia per^gradire ih quefla tenue- 
dimoftrazione d'affetto, da cui viene accó- 
pàgtfàta; la grandezza non meno della vo- 
lontà , che del debbfcò mio di continua- 
mente fernirla * e. con cui me lirafiegno 
per feropre . * . . Di V, R, - 

R I S P O S T A ~" 
' A Lettera di prefentare • 

hi Sig.Ot muto Fanti » 

NOn ringrario V. S. de'fuoi corte GC. •• 
doni, diffidando dipoternele reni 
der quelle graticcile fono conformi aTuo- 
merìri, & al mio debito • Mi riputarci feti 
ce , fe queihcarta di eterna gratitudine da 
w rne fìpotefle appendere, qual tabella vo- 
tiuanel Tempio dell'fimmortalità per tro- 
feo della] di lei gentilezza'^ e te&imonió 
dellmie obligazioni di viuere etern?men> 
te. PiV.S. B $ LET- 
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$o II Segretario d" oggidì 

LETTERA 
DEDICATORIA 

Mia Signora Trìncipeffa Borgbefe • 

L'E. V. che pelli in non cale i lufsi 9 e 
le grandezze di qua giù ripone ogni 
fua gioia , e giubbilo in emulare' le virtù , 
& azioni eroiche de' più gloriosi Campio- 
ni di Santa Chiefa , fi inoltrerà fenza dub- 
bio Amile à fe fletta con aggradire le vite 
d'Santi Padri > che co'l raro pregio in fró- 
te del gloriofò fuo nome efcono nuoua- 
mente alla luce del mondo Reità mi però 
folcii /implicarla > come fo vmilmente à 
degnarli diriconolcere in quella efprefs.de 
miei più vinili > e cordiali onequij l'antica, 
e diuotiflìma mia ofleruanza verfo rEccel- 
Ienthlìma fua Perfona , c Caia che mi co* 
ftituifce cpn gloria - Di V. E* 

RISPOSTA A L ET T ERA 

DEDICATORIA 

AlSig. D. Labaro Loredano • 

LE Rime varie di V.S. tutte vaghe,Ieg- 
giadre,e ripiene di nobilifs. concetti, 
viue imagini del fuo valore vengono da_» 
me ripofte, e cuftodite fra le cofe più pre- 
giate ^ e più care , come preziofi tefori del 
fuo ricchi/limo ingegno, che con penna—» 
d'oro hà regiftrato il fuo nome ne'fafti 
dell'immortalità, & immortala il mio nel- 
le lue glorie . Difpongafi vnire à gli ono- 
ri, fattimi, coll'auer voluto , chye campeggi 

il 
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il mio nome nel principio di quelle » le^r 
occafioni di feruirla, nelle quali io poffa_> 
dimoftrarmi co più viue efprelfioni di gra- 
titudine , che di parole . Di V. S. 

r " r " T L ET TE R A Ti ^ 

DI LODE. 

. Al Sìg, Francefce Loredana . 

LA virtù parto del Cielo è cofa si pre~ 
tiofa , e bella, come lafciò fcritto à 
perpetua memoria de*pofteri vna eruditif- 
lìma penna de* tempi andati, che fe li pò- 
tene mirar da vicino con gli occhi del 
corpo , come & mira co' que' dell* intelet- 
to , dettando amorofe fiamme ne* petti * 
^irebbe fenza dubbio à vìua forza , ma»» 
nero dolcemente jcjhr che fia neli* amor 
wO - Quindi èj che mentre leggo, e rilega 
go fenza mai faziarmi l* opere produzioni 
dèli' eroiche virtù, che adornano il Tuo 
inasauig^iofo ingegno , eh* anno fiancate 
le lingue de' più ramoii .dicitori con le lue 
lodi , sù le cui penne portato in grembo 
alla gloria, glorio fe fen volano dali'vn'al- 
l'altro polo^ Tento afialirmi da vn'ardente 
fiamma di riuerir , e guflare nella Tua per- 
iona, come in proprio fonte que'rari , e_-> 
gloriou* pregi , ch'anno vn non so che di 
più dell' vmano , direi di vantaggio , 
, no» temoli 4» .offendere la fua modettia_» 
nobilifs. gioiello del iuo bell'animo, e no. 
conofceffi,ch'ogni eiprefs in fua Iode,foÀe 
per riufeir al fuo valore , e meriti difugua- 

4 le* 

V 

•* 

S 

, * Digitized by Google 



3 * lì$egtet&riè à i 9ggiil . 

le > eflendo che e fola bafteuole la|fua"eIo- 1 
qnénza à celebrar degnamente l'eroiche 
lue virtù . 5 

D^/ /f e o/<? puf tute eterni fregi . 
A cuì coniagrò lej volontarie Vittime de* 
miei, più affettuofi > exiuerentioflequij » 
mentre auuinto con catenelde* fuoi fauori> 
& in amorofo trionfo condotto, con ani- 
mo colmo di Idiuotione .mi profeflo con-* 
gloria. ^ 

R I S PO J T A 
A Lettere di Lode . 

M P. Imperiale . i • . 1 ; 

\TE' Sonetti di V. P. in lode delTOm-' 
J.N/ brjfc mie gemaUjCliefcfcono à gUajj- 
plaufi àél Mondo «teordhati de*preprij 
ijfléttdòrf delle fuè chiite jfc eminenti 
tù > da me particolarmente' fi rmejifce y 
ammira leggiadria d'ingegno > viuacità di- 
Spirito , fublimità di penfierì , bellezza] di 
itile j fquifitezza di parole , altezza, e chia- 
rezza de peregrini concetti > i guati legati 
nel purifumo oro] de'( fuoi nobriifs. veriì , 
fon gioie d'eternitàidie mentre lufingànd 
gli occhi con la ldroj bellezza y tiranneg- 
hiano foauemente i cuori* G che vena ter- 
fa maeftòfa > ed amena. E perche,confape- 
tfole delle mie-debolezze > non mi conof- 
co capace di tante lodi > che coli molto «, 
mio vantaggio he* meriti delie fue gloriti 
mi verìgono a compatrre dallimpareggiabi- • 
le fua gentilezza > & innata generofità^con 
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J>ell*AU. Raimondi. n 
le quali moftrandofi Tempre più. fomigtii- 
tc à fe ftefla 3 e nel nome > e ne' fatti lì ac- 
canila nella volontà de gii fpiriti più gen- 
til i vn'afloluto > e piaceuole impero. , riè. 
tampoco hò parole per rin£ratiarla a piéo 
di si ili. dimoftratioiù di affetta. Quindi, 
à lettere d'oro l'imprimo nelcuore>per vi*. 
u ere eternamente . 

T L E t't ERE ~ 

Di Ringratiamenco . 

Al Sig. Duca A ttem-pp* 

Vlua imagine dell' erpica ge,nerofItà * 
che netl'E.V.fingoiarmeiite riiplen- 
de è l'onor, che ha voluto farmi della ma 
Lettiga* per il mio ritorno da quella nella. 
Città Capo del Mondo . Legata nel finite.- 
oro d'vna inuiolabiie offeruanza , e diuo- 
tione l'appendo net tempio della memo- 
ria per riuerirla uiccflkntememe > e viuere 
fino ali'vltimo periodo ài mia vita • 
DiV.E. 

Vmilifs. e dluotifs. Serukore £ 

, AlSig, Marc* Antonio Mantouanu t 

MI giungono tanti^e sì qulificatt fauo- 
ri dell'impareggiabile generofità di 
V.S.in vn'ilteflo tempo che non trouo- pa- 
role 9 per ringratiarnela a baftanza * per 
elTere ogni efpreffione digran lunga infe- 
riore alla gratitudine dell' animo > che ne: 
conferuo . Quindi è che con la confezione 
delle mie perpetue obligationi all' imor- 
•ali fuoi meriti., in fegno^e pegno^dì amorfe 
Letndtl Raim, B j di 

Digitized by Google 



J4 Il Segretario d % oggidì 
di o(Tequ?o,mutolo qui rimando . 
Al tadìe UnfranconiGeneraUdt S. i goflino 
'Onore della carica diRifpondéte,che 
*laP. V. R.s'è compiaciuta di appog- 
giar'iii gratia mia al valore del Padre B le- 
ce! tiere FraEuangelifta da Padouajm'oblt-. 
ca infinitamente a'nobiliflìmi tratti della-» 
lua gentilezza . Viuo pex tanto oltre moda 
ambinolo rendermene Tempre più merite- 
uole coll'opere proporrionate al mio debi 
to j come mi fuccederà felicemente s ogni 
volta * che la P. V. R. fi difporrà di farne 
laproua nèlle occafìoni di feniirla ì delle 
quali mentre la prego ad elferrm cortefe al . 
pari delle fue grazile fauori: piaccia ai-Si- 
gnore Iddio d'influire inceffantemente le 
felicità j ch'ella pin defidera , & io le_> 
auguro» Di V.P. Ri 

. • __ . - 

m . • ■ 1 ■■■■■■■ ■ , ■ i ■ » 

RISPOSTE 
A Lettere diRmgcatiamcnto* 

AlSig. Ottavio Loti . 

T '-'i 'Vltima lettera di V.S mi fu di fom- 
1 t mo g ulto per il di lei gran dimento 
delle debbolezze del mio ingeenojcfpreP- 
forni si viuamente y e con tanta ingenuità > 
e candidezza di affetto> che yfeendone al- 
la luce dell'alerei che ora godono il bene- 
ficio dell'ombre > mi Scopriranno a tutti v , 
bei lumi delle fiie glorie . i>i V. S» 

Al Sig* Carlo Ricci* 

E' Srato poco quel , che m'è occorfo dr 
tre per- 7. S* rifpe tto al molto che le 

deb- 
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Dell* A bl. Raimondi. \ ^ 

debbo* dall'in finita mia volontà dì ferui- 
re in ogni tempo la fua perfona > e quella 
del Signor Caualiere Tuo fratello in corri- 
fpondenza de'loro meriti , e fattori > che 
con caratteri indelibili mi ftanna impreile 
nel cuore : on.d*è che rendo quelle gratie 
per debito > ch'ella da à me per mera fua-j 
gentilezza di sì tenue dimoltrazione • Si 
copiacela dketier /pefTo efercitata co'fuoi 
commandi la feruitu a che le tengo, acciò 
io pòfia dimoflrarmele altrettanto più gra- 
to ne ? viui effetti delle operationi quanta 
fono « < .. Di Y>S* 

L E T T ERA 
POETICA. 

. , AlSÌ£»l). Matteo Campani* 

N On già nello Scrigno di Dario rica- 
mato d'oroi'e te mpe flato di gioie-> 
Orientali * in cui' degnamente ripofe il 
Gran Macedone l'Iliade d'Omero 3 come 
teforo il più preziofo dei Mondo , ma__» 
chiufe dalia mia pouertà in vna Icatolà d* 
odorifero legno , fe ne vengono tutte lie~ 
te* e gioconde a riuerir WS. in nome mia 
le mie Lettere , lotto nome di Giano Bi- 
fronte vfate nuouamente alla luce del 
mondo > lìcure, che per eflèt viue imagini 
di quel cuore * di cui ella, hà sì gran,pai te 
faranno da lei accolte con tenerezza di af- 
fetto, e più degli ori, e delle gioie gradi 
te> trasformandoli l'amante nella natura, 
dell' oggetto amato* e non dando/ì amo* 
• • v Ed - re 
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j$ tlSegrciario a* oggidì. 
rettale] cofe Create > che l'amor' proprio 
vnidà jò pareggi ond'io, chemercè a i lacci 
d'orò" di fcambieuole amore > che ne con- j 
giungono i fon fatto vna cofa medefima— % 

coii-efla lei . 
Fuor che tei nulla preg io 9 e nulla bramo . 

*v — ■ ■ — " . 

• Ri spon a 

> A Lettera Poetica.; 

Al Sig» Lorenzo Neri • 
S. co'fproni a'nachi- idei fuò gentil ifs. 
affetto verfo di me forma troppo alto 
concetto delle baffezze deFmio ingegno . 
Di qui èjche*hà favorito accennarmi il Tuo 
defiderio eh' io accompagni con qualche 
mia compofitione il non mai à Baftanza lo- 
dato Anagramma a come prodìgio celefte 
cauato dalnome di San Domenico 3 feK- 



# i 



parto della fua franca penna* eh 
foruola alla gloria ; E perche ì cenni de' 
Padroni feruono di legge inuiolabile a chi 
ferué di cuore.Ecco legata nel piombo de* 
mìei rozzi verlì quella gioia di Paradifo 
che dègnifiìma degli appiattii degl'vomini 
e degl'Angeli menta di campeggiare in-^ 
mezzo aTpurifs* oro di celefte facondia» 
SANCTVS DOMINICVS, 

Anagramma parum - - , 

CANIS CVSTOS MVNDI . J 

Epigramma* 
&cce Ca nn cufios mundi i cu fi ade fub ijlo 
' Tuia fìdeìis Quis v 'tuit ab ore Lupi : 
Incue tentbrìfij pereattw fenjtbuf ernns % 

> ci ' Htc 



4 
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Del? Abb. Raimondi. ?7 
. ffic Qanis accenfam geflat in ore fasem , ■ 
Hà V.S. in gloriofo compendio di tre fole 
parole epilogata , e riilretta la pioiilucà ài 
vn'iftoria , da me.in più veriì nó a futìciér 
zafpiegata . Rena eh' ella mi fauoritca & 
onori de'/ùoi nuoui comandamenti : '. onà' 
io poflà adeguare có la moltiplicità de'fat- 
ti le obligationi , che le tengo, sì foàul>€--* 
sì care. \ 7 
Che quel che piace i lei fot voglio , e brama 

Di V.S. 

■ • ♦ • » - 

L ETTE R E 
D I C O M P L I M E N T O. 

A Monfigmr VefcouodtWlfola> 

E' Sempre irata mia intenzione pia volte 
efprena à V.$.IU. con caratteri d'airer» 
tuofo inchioftró , d'impiegar l'antica mia 
ofleruanza à gi'immenfi fuoi meriti negli 
onori più pregiati, che Coti quelli\|e J fuoi 
comandi; or che veggio,ch*ella in véce di 
quelli e tutta intet à moltiplicarmi i legami 
d'eterne obbligationi co'fuoi continui fa- 
uori >J debbo fupplicarla , come fò , e coìi 
tutto il cuore à difpon'ì d'onorarmi di pa- 
ri de'lùoi benignifs. cenni, di cui più dol- 
ce oggetto non anno i miei fenfi , e pcn- 
iieri 9 viùendo per infiniti capv • i ' 

Di V.S. IH. e R. 
■? f M Sig. Òio: Maria Rinaldi, " \ 

PRocurài con tutta la mia debolezza,che 
l'E.S. Dùca commune Padróne oiio- 

taflfe le Angolari qualità? di V- S. còni la-* 

g ra * 
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$8 fi Segretario fóggi* è 
g-4zia fingolariis. che Tè itata conceiTa-j 
Diffi iingotarifs* non ritrouando ne'regi- 
ftri di quella E. Caf a che fia Ùuà^er l c ad- 
dietro conceffafimit gratia ad alcuno de« 
fuoi Vafs. ne goda per tanto V.S* ad, ogui 




V* & Obligatifs. ; 

ìT7 S P OSTA 

' A Lettere di Complimento , 

. Al P» Angeta Maria PeirtdS Minimi * 

JL P% Ang. M» .Peire mio rùierito S. anz* 
mio attr*Ang.Tutelare con laLettera di 
M* Altemps; maudatanu per vomo a pofta. 
per lìcura recapito in emetto patrio Cielo* 
mi hà fatto godere mefplicabile confola* 
210 ne. In légno .-dell'eterna gratitudine, di 
cui fon tenuto alla. P. V- per sì fegnalatc*. 
fauore * riceuaper or la confezione > che 
ne le porta quefto mio foglio viua inda- 
gine del cuore > con cui confagra a* fuor 
cenni* DiV.P* 

LETTERA 
Dt CON SI G L IO 

AlSig* Giacoma Maria M***ù-» . 

E Più pericolofo, di quei > che III omo 
p£n ià il far paléggio in vn fùbito da— > 
va* eitreiino all'altro . Le corde degli ltm~ 
Kenrifeftqti, cfc à poco à poco a tifano f 

0 
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Dell*Abb.Raimondi . 19 

fi riducono belbelio à formare vna dolce- 
e perfetta armonia>che per altro tirate fen , 
za difcrizìone tutt'ad vii tratto , Rompo- 
no ) e come n'infegna il Morale j^/V/* fa- 

nat&funt tempore , q*<* fanari nulla rat: &ns 
peterant . Quello c quanto può fuggerire 
la mia debolezza alla molta fu a prudenza 
in efecuzione de fuoi cenni • Ho aperto à 
V. S. volentieri il mio cuore > acciò dalia 
purità de' mei fenfi argomenti, la candi- 
dezza d'affetto y concuirello pregandole 
felicità perpetua « l>iV. S. 



m 



RISPOS T A 



» ... * « 



A Lettera di Contigua 

Al Sig. Ottavio Loli 



RIceuo la gentìlifs. diV.S con l'accia- 
fa in efla, alUquale fi è di fubito da- 
to ricapito Dagli effetticonofeerà in chc^ 
concetto , e ftima fieno appretto di me * e 
di quelli E. e communi Padroni i fuoi 
fentimenti gr uìdi di prudenza^ di fenno* 
In tanto le prego dal Cielo copiofi influfil 
di perenni gratie, e la ringratio delle fue 
benignili, eiìbitionì * -V'iva Scura > che*» 
quanto V* S gode d* honorarmi y e per- 
petuamente obligarmi co amorofe ritorte^ 
a'fuoi^bei modi ; e fauori, ai n ettato io mf" 
pregio nelvedermi per sépre prefp je refe 1 
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LETTERA 
DI NEGOZIO. 



Al S%* Gmfeppe Chiatti . 



MAndo à V* S. copia della Lettera-» 
del P. Longarelli P. di S. Agofti- 
no in r ifpoiia à quella del'E S. Duca mio 
S. acciò vifta la di lui difpofitione di ferui- 
re S. E. nella di lei perfona , lì compiaccia 
V. S. di notificarmi i fuoi fen/i: ond'io ab- 



quefti , di rimoftrarmi quello > che mi det- ■ 



M I è giunta la Lettera di V. ripiena-» 
d*atfettuofi,e gentilifs. fentimenti, 
a'quali più volentieri corrifponderei coli* 
feruirla 3 che con le gratie viuifs. che ne-* 
rendo • Riceuerà qui accìufo 1 ordine da__> 
lei defiderato . Refti perfuafa che non hò 
cofa/che più mi prema > che d'incontrare 
le Tue fodìsfazziom col l'adempimento de* 
tòijjt" doueri > e refto baciandole per fine le 




RISPOSTA 



A Le etera di Negotio • 



Al Signor 2V. 




LET- " 



* : il 



Dell' Aii. Ramini/;' " 4 l 

• ' 1 ET T ERA 
, 'MISTA.' 

r A\V* Evangelica Noni hgojì intano •■ 

-'•i.' " Regente)di P*faro\- h?- ' - 

A viua memoriaich'io tengo dellemi« 
Xii obligati on i- fitoi meritami mofie> 
& indufle quindici giorni fono 3 che m'in- 
contrai à Palazzo col* fuo R. P; G. a paf- 
far gli VfizJT ehc ella' appunto déffdéra di 
prefente con aia cortefe Letterale ne ripo. 
trai buona inténtione . Onde pari àlKalle- 
grezza^-ef^i b pr o no auerla preuenuta.» 
farà quella* che fpero in breue, dell'adem- 
pimento delle fuexònfolauonì;& à quello 
«flfetro rinouerò cò'r medemo ; lé'miì più 
^caèi preghiere . E mentre ringracro la 
P» V.'dél huoùb faggio, efiemi hà manda- 
to delli nobilifs. frutti* della fua mente có- 
templàtjua, di cuigufteìrò fubito , che me 
iopel-mètteranho le graui occupaéiohi >' 
neflp quali di prefàte immerfo piuCnemai 
mi ritrouodefìderofo dell f òccalìoai dr fuo 
feruido , mi ricordo per fempre; ' ; 
Di V.P# i ' ,v i . 

f R I S POSTA 
; . A Lettera Mifta. - 1 

; -41 & ig. idcopó Falconi . 
XjOii ho rifpofio prima d'adefìb alla fa- 
IX uoritif*. di V* S.per eflermi fòlo ira- 
ti notificati in quello 1 punto i fentimentt 
deluE. S. Duca mio S. di non voler ifim- 

bra- 
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4* H Segretario d Oggidì • 
brar e con la vendita degli altri beni > che 
poifieoe nel Territorio ài Pifa* la Macchia 
accennatami in quella < Agli atti della fua 
gentilezza verfodi me. corrifponderò con 
quella volontà j e prontezza^ he li conuie- 
ne* qualunque volta m'onorerà della gra- 
tìa de 1 Tuoi comandi; de f quali non viuo mé 
ambitioib di quel a che mi protetto » 

DiVS. 

I V 

• . • ,» C J ' ^ r , » , . • t - 

LETTERE 
DI OFFERTA. 

MSig GiufepfeQbtafn . 

MAndo à V. S. copia dell» Lettera-* 
del P. Longarelli P. di S. Agoftino 

in rifpofla à quella dell'E. S.' Duca mio S. 
accio villa la dì lui dilpofizione diferuir 
S.E. nella di leiperfooa, V.S. lì compiac- 
cia di notificarmi i fuoi fenfi: ond f io abbia 
campo>lèruendoIa nell'elècutione di que- 
lli > di rimoHrarmi quello * che qui mi dee* 
ta il cuore * Di V. S« 

AlSìg* Cspiitnv Pietro Gamboni * 

NOn f fi è cooperato all' eflfettuatione 
dei defìderio di WS. e/preflo con-, 
fua Lettera delli quattordici del cadente > 
per mancanza delle fcritture neceilane > 
all' arriuo di quelle farò il polEbile ,> acciò 
mi riconófca ne c fatti* 
Di V. S. 

RI* 



Dell'Abb. Raimondi 4» 

RISPOSTE 
A Lettere di Ofkrca . , 

Al Sig. Abb. della Vaecbia . 

VEdo gh effetti della fua continua af- 
fezione verfo di me nelle amoreuolf, 
e cortefi offerte dell'opera Tua . Viua iicu- 
ra , che fe mi fi preséterà occafione di far- 
ne capitale , il farò volentieri , e fari lem- 
pre , come è flato per il paflàto , con vtile 
fuo particolare, non lafciandomi io vin- 
cere da chi che fia in materia di gratitudi- 
ne, e di cortefi3 . In tanto le riaguro per- 
fette le felicità auguratemi^ refto per fem- 
P*e. DiV.S. * 

JMSig. Gio.Batifia Migliori * 
L valor , e merito del q. S. Configliere 
Migliore fuo Auo ch'era si parziale del- 
la mia Cafa , furono tali , che ne rimarrà 
in me viua la memoria in ogni tempo . 
Quindi, mentre nel di lei gentili fs. foglio 
mi fi dà a vedere vn perfetto , & eloquen- 
te ritratto delle di lui virtù, refto con viuo 
defiderio di vagheggiare nella di lei per- 
fona I c imagine de 3 medemi onori , fe non 
maggiori , confeguiti meritamente da lui . 
DiV.S. 

LETTERA 
i>i principio d'amìcitia^e di corilpondeiu 

Al Sig. Conte Paolo Macchia . 

Significai al S Conte Nipote del Si 
Ambafciador di Bologna ;di cui mi fu 

re fa 
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*4 " fegretario d y hoggiài 
refa La gentilifs. Lettera diV.S. HI. il mìo 
d elìderlo di feruirla in efecutione de Tuo 
comandi '. In atto di renderle viuifs. gra- 
zie degli onori * che riconofco ne'primi 
tratti della fua gentilezza in fauorirmi-* 
le raflegno per fempre l'ambitione]» e dif- 
pofttione mia di rimoftrarmi nell'eflecu- 
rione di quelli , e d'altri fuoipregiatiflimi 
cenni con finezza» > e fermezza d'offequj • 

Di V. S. lUafrrifs. 

m 

R I S P Ó S T A 

»... .... 

A principio di amìcitia 3 e dicorrif- 

podenza . 
Al Sìg» Marcbefe Teobaldo Vefc«nti • 

L'E. V. non hà cola* che ammirare iti 
me fe pure non fufle la diuotione del 

cuore colmo d'offequio: e la fingular«-* 
olTeruanza alla dignifs. fua pcrfona* non 
meno riguardeuole per le rare doti dell* 
animo* che per l'ereditaria E. de'fuoi na- 
tali : ond'è * che afcriuo a'termine di fora- 
ma vmanità*e gentilezza il complimento* 
che con troppa eftenuatione di fe ftefla— » 
ha voluto panar meco con i primi inchio- 
ftri della fua felicifs. e benignifs. penna * 
da cui molto vengo onorato* dandomi 
co'l mezzo di quefti adito nella fua iKma- 
tifsr grafia prima da meconofciuta ne'fuoi 
ecceflìui fauorij che riuerita nell' E. fua—» 
perfona . E però quanto più reito mortifi- 
cato di non auer potuto godere de frutti 
del felicifs. ingegno* e valore del Signor 

Mar- 
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Marchete D. Ercole Tuo figliuolo , e mio 
Signore,per non effermi ritrouato prefen- 
te alle di lui publiche Conclufioni di Ei- 
fica , ftanre Poccupationi mie in) feruizio 
di N. S. , altrettanto m'empiono di gioia 
i publichi applaufi , che ne hà riportati , e 
la viua fperanza , che l'E. V- fiaper auer- 
mi per ifcufàto , le non l'ho feruita con-» 
darmene fegno in altre occafioni , nelle 
quali io abbia la facoltà , & il modo di te- 
ltifìcarleco' fatti, quàto io viua per obbli- 
go di gratitudine , e per elezione di vola- 
ta . Di V. E» 

LETTE R A 
D* INVITO • 

A Monjignor Alt ini . 

PEr vii poco di piaceuole trattenimen- 
alli Sig.Conti VoIcheftaira,e alla Sij« 
Conteilà D. M. mia figlia > che qui fi tro- 
ttano y farà Monfig. mio figlio Lunedi a 
fera recitar'vna Comedia bofeareccia ma' 
nuferitta . E perche,e lui, & io prendiamo 
fommo piacere delle occafioni di poter di 
perfora godere della foauifs . conuerfa- 
rione di V.S, 111. & infieme feruirla,però 
quando non le fia d'incommodo , vnita- 
mente la preghiamo adacrefeere le noftre 
confolazioniJco , l venire ad onorarla con 
là ma prefenza, e compiacendo/! di fauo- 
rirne , duplicherà 1 fuoi fauori con au- 
rifere di che più guflai ò del commodo 
della Carrozza,© della Lettiga; che ne re- 

iter- 
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q6 11 Segre.artQ d'oggid ì 
fterà puntualmente feruita,profelTandomi 
co' più viui fentimenti del cuore . 

Di V. S. IUuftrifs. e Reuerendifs. 

R I S P Ò l! T"a 
A Lettera d'inuito 

AlSig, Lodouko Sardéli . 

IL viuo rincontrojcheV.S. m'inuia del- 
la collante fua cortefia coli'inuito à le- 
tiare dal fagro fonte il figlio mafchi©, che 
l'è nato,mi è di confolatione ben grande 
per l'affettione particolare, che le porto . 
Qyjndi la ringratio diquerto fauorecon 
quella viuezza di affetto, con cui delìdero 
ch'ella faccia le proue della difpoiitione 
mia di corrifponderle nell* occorrenze di 
fuo feruitio , Scriuo al S. P. F. Aftancolle 
nella acclufà ? che li compiaccia di com- 
pi ire per me co'l tenerlo al. batte/imo ia_* 
mio nome . Con che mi ratifico . 
Di V. S, 

— y ii 1 ni i " m i n i — — wmwk 

LETTERA 
Di Riferimento . 

Al Signor N. 

DOue regnano le neui gran tempo, vi 
fuol'efler careftia d'erbaggi , cornea 
prouano diprefente corti > al che aggiun- 
gendoli il non euerlì fentita da parte al- 
cuna mortalità di belHami, in confegnéii- 
za ne viene , che fi doaeuano affittar più: 
del folitó corti , e non meno, com'è luc- 
ceifo,, in queft'anno Ie'noftre gabelle , t 

di 



VeU* AH > Kaim$ndi 47 
di tutto ciò ne abbiamo chiari rincórri da 
Curro , de Cofenza, e da altre parti onde 
non Zappiamo, che. penfarne . Jll Signor 



Iddio la conferui • 
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: 4- ETTE R E , \ 
GIVSTIFICATIONE . 

Al Stg.D* Luigi d Aquino . 

V fcritto alli Sig.Deputati 4i Porcuj 
Niioua nella forma, che V. S. Uh vi- 
'de co fuppoilò d'incontrar maggiormen- 
te il di lei gulto Quando però delìderi , 
Che] fi faccia altrimenti ^ni i iauorifca d'au- 
ùifojche reitera puntualmente ferisca, net- 
la confórmitàjche piùle làrà ingràdf inoji 
auendo io altri fenfi, che dj conforu^armi 
afuoi; rimanendo in tanto > qua! qui mi 
fottofcrjuo Di V. S. HL , 

R I P O S T A~~ 
A Lettera di Giuftiflcatione , 

MSig* Gìcaor»9 MariaWaKx./ . 
I è carisma la Lettera di V. S. traf- 
meflami per fua giultificatioiie fo- 
pra i particolari accennatile in nome di 
quelli miei E S. e Padroni , a'quali è Irata 
da me fubito moftrap > auendo caro eh* 
ella continui nel pofle fio delle loro gra. 

^ , [ o^r^^ J^^ro bene 

; ». e ini 

epmandi liberamente 5 che qui me le raf- 
fermo con finezza di affetto • ■ : , -) .. 
DiV S. 

LET- 



M 
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L ET TER E 

< ■ • pi Raccomandatone f - ' * * 

A Monfignor Sfitti* • : t' j 

T L Reucrendo-p-.-F* A* Andalr parte 
A per cotefta Città/colmo* didiuotione.» 
& oifequio verfo la ;perfrtia # VjS,. III. 
per riuerirlaprefenzialmeiite & mfieme 
ringraziarla de'fauoriconipartiti^li sì lar- 
gamente dalla di lei medicabile beni- 
'gnità in onoreùolezza delle mie intercefs. 
Indi sì mouerà perMifuraca fua Patrja^'per 
esercitar la carica di Sucéollettorc ' degli 
fpogli degnaméteCollocat^^daV'.S.Ill.iieì 
la di lìti perfonày cóme ne far an fede l'am- 
pere nel faggio* elicgli ^arà dell'onorà- 
!te (he qualità* e valore . E però mentre il 
^accomando Viuamentc alla protettioné 
di V.S. IIU fotto cui egli ambhce di viue- 
re, e morire^ le raflegno la mia feruitù , e 
deuderio di rimo jtrarmi .. \ '* 
DI V. S. I lluftnlìimo e' Reueredi fs. 

R tS PO É, r 
A Lettera di Raccomandariotìe> . 

; MlaSig. Vucbefla Salutati, 

COminciò a meritar meco Pietro Cefi 
da che diede materia all' £. V.dì 
comandarmi. Viuà per tanto iìcbra ? che 
io farò per tener fempre viua memoria del 
le occorrenze delle di lui, condìtioni 3 e 
qualità teftiiìcatemi si largamente con lec- 

» te- 
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* : Deli 9 Abh Raimondi 49 
teii particolare dell'E-V. qui come quel- 
lo y che in urna* altra cofa più volentieri 
mi esercito } che in feruir TE. V. con vi- 
Uo4eiìderio#che me li ne prefentino fpef-i 
fo l'occasioni iiairinfìnita Aia benignità , 
rimango bagiandole affettuofamente le-* 
mani. ,: \" 7 , DiV. E. 

■ Il' ■ « . . ■ 1 II.. Il I ■! I II ■ , j 

LETTERA 
Di Racomandatione per Gouemi > 

Cariche , &c. ; 

• Al Sig.Don Pietro d* 'Aragona Viceré . | 

-di Napoli . 

JL Sig. Don Fuluio Longo Barone del- 
^ la terra di Cufentino , che oltre i fer- 
, uitij di venti anni fatti da'fuoi Antenati à 
Sua Maeftà » che Dio guai- di» è flato ono- 
rato di più impieghi in Piazze di Auditore 
di proumeie , & vltimamante nella carica 
di Kcggio Numeratore de'fuochi nella-j 
prima. Parenza di Calabria vltra ne' qua! j 
come fi vede dalle fedi de'fuoi ben ferut-j 
ti 3 hà lafciati imprefiì alti veftigi d ci rnol. 
to fuò valore , afpira lotto i felieirtiml su. 
fpici dell' E. V. co'l mezzo delle mie in. 
tercefs alla mercede della Piazza dì Vica 
ria alla quale è flato ammeffo 3 & appro- 

• nato dallaRegia Giunta precedente l'esa- 
me . E perche fono tanti > e còsi fegnalati 
i Tuoi meriti ,> che viriti all'immenfa fua__> 

• diuozione verfo Sua Maeftà/e bE. V* Io 
rendono degno di queilà ? e d'altra cari- 
ca maggioie > ne comyarifeo per tantori- 
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5 0 II Segreta rio d'oggidì 
uerente mtercefìore preflb Pimenta beni- 
gnità deli'E.V. e mentre la fupplico a re- 
Iter feruita d'onorarla mia dìuotaj offerì 
lianza con abilitarmi alle gratie de'fuot 
pregiatitììmì cenni, refto con vmiliflima' 
riuerenza. . . . . .. Di V.S; 

~ R (SPO S T \ r T 
A Racomandatione per Gouerni , 

Cariche > &Cv . ■. 
A Mon/ignopcfElci 

INuio à V.S.lil la patente di mio Com- 
. putifta in perfona di Francefco Gaeta 
preterito adorni altro de' Concorrenti 
non tanto per Tattelèatione ^ ch'ella 
comp acinta farmi delle di lui qualità : Jc 
notitie > ch'egli poflìede oltre l'abilità al- 
la carica di Computila , quanto perula IH- 
ma , | ch'io fò de i di lei comandi ♦ Com- 
piaceli d'onorarmene fpeilò , per farmene 
maggiormente apparire ne fuoi fauori, e 
grane. i t > ; : 

Di V. S. Ilhmrifs. e Reuerendifs. 

* * _ 

L ti i i ti & A 

Dip'i'O-.rtecicrc * 

Al Sig. Ci io ; M aria Rinaldi • 
Ibalta vn folo cenno, perche refti 
_ feruito puntualmente il mip Si^nor 
GìoTm ■ Rinaldi j conv* 4efidero f , e 4eg- 
gio , e mafs h in perfona del, gentilfs. Sig. 
Rinaldo Rinaldi . Oud'è che col'prols. 

ordinario fc le irtuierà quanto defiderg ; 

.ed 



A m ,< 




Di 
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Deli' kb± Raimondi . r t 
ed in tan'o refto qual Tempre , fin / e con 
imcjza d'affetto qui mi fotcofcriuo per 

SSSSZ: . pì v.s; 

DiScufa. ! * 

Al Sig. Prefetto Pietro de Freth , * 
T A partenza da quella Città del Sig. 
i-i Ambafcadore di S A. Reale colino- 
ne Padrone preflb la Santità di, N. Sì*, 
fepuita prima del mio ritorno nella Cittì, 

mi priua d'una confolatione de'luoi co' 
jnand bFortaudo ^ olpite > 

le nL n ?}^T lai . ufìnite obligationi, che 
22 "r f ? r uor ! - L a prego per tanto ad 
onorarmi fpeflo deYofpirati Li cenni , 
perando che netla moltiplicò di quefli 
li? per fuccedermi x ch'ella ritragga Halle 
viuc operatiom de'iàtti quanto io ih di 

cuor * • ;• PiV.S. 



Preghiera . 



Gubemst, 



* R ^ a ch ejacceni àchi vuol bene' 
XJ bifogno dell'amie* , per riportarli 

l'intento. Quindi fen» n£ 

*i ? r\\ Ienza pm mi nmerto 

al qui acclufo Memoriale ì il quale viuo 
tecfc» del cuore : le rallenterà qua! 

v.* da b.A.R.e quàto mi pregi di veder- 
mi ftretro in nodf di amore. h Di V: S 
s Affetioaatifs, Seruitore N. N. 



C 2 _ iv,;v 
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5* HSegretarhd 3 oggidì 

m * 

RI S P OS TE 
• . <A Lettere di Preghiera . 

A i Mo njìg nor \ Fi òri di » 

RIceue à V. S. III. agginnta)a quefta- 
§i in autentica forma . conforme , 
eh* hi deficietato l'efamtne dello fpezialc 
di To i figliano » e del di lui figlio - come 
quegli- che fi ì fatti di cafa fua , nel quale 
il vede dalle di lui rifpolte a gt'interroja- 
torj > che lì fono cocchi tu;ti i punti , e_> 
moriut fa:6i dal Sigi Protomedico . Se in- 
altro vaglio àjeruirla - mi onori d'altri 
Tuoi comandi", ficura che" mi ticonofeerà 
neir efecutiohe loro . 
Di V. S. IH. e Reu. • 



L E T T £ K A 

* ' • Faceta • • > 

AiSig. Captano Girolamo Catani 

" ' ' Molto lllufìreSig. J 

SArebbe inuero gran felicità la noftra, 5 
fe/euza incommodo potefs. à fonii- 
glianza d'Augelli > come ha in JO V. S_. in 
sì poche'ore ,volar da quella nella Città 
dib'olignD fua Pa*ria . Per non dar fuogo 
alle giufte doglianze di quegli 5 non do- 
ari parerle grane di far publica penitenza 
par qualche giorno, della fola , eacui 
1 troppo fi lafciò trafpoitàre . peS renderli 
commune il priuilegio loroE qui co'l fine 
l'abbracciò infiemei do'l fuo Sig. fratello 
con tutto l'animo - e defìderofo delle oc; 

- cafio- - 
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— Dell* db b. Rat mondi 5 j 

cafoni di loro ferui^io prego Diocho» 
amendue lungamente conferui A 

' Dmotifs. & obligatifs. feruitore 

. } m 1 Hp : o7s : if£~rr 

A -Facete. 

» , . Signor NN. , . — 

LE nueue > eh e- mi auece date ^ non mi 
foa giuace nuoue 3 per effere (late pre- 
mile da me con gl'occhi dell'intelletto, 
malto prima a che accadeffero ; mi fono 
per ò apparite si blzarramen te veli he > e si, 
ben colorite al vino dal pennello-dei vo- 
lerò ingegno^che mi han ricreato non po- 
co fpettatore giuliuo di sì vaghe > e sì leg- 
giadre fcenejche non mi lafciano in dub- 
bio . qual più caggia al proposto ne I no- 
ltro cafo di que'due detti communi: Brut- 
ja ijìóris A ebellefguie , ò bella I flotta 
brutte fiiurr . 



U. F I N 5. 
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DE CAPI 

, DELLE LETTERE . 



I-buone Feft e. 5. 
Rifpofta a buone Fefte io- 
Jógratulacione di dignità,Carica>&c.i4. 
Rifpofté à Congratulatione di dignità > 
Carica > &c 15. 
Ragguaglio d i I)ignirày Cawca,&c. 1 7« 
Rupofta à Ragguaglio di dignità > Carica 
&c» ' - - ' *i 8» 

Congratulatione di Matrimonio : 1 P» 
Ragguaglio di Matrimonio » 10. 
Rifpofta à Ragguaglio di Matrimonio.20. 
Ragguaglio di parto ; %X* 
Rifpofta à Ragguaglio di Parto • **« 
. Ragguaglio d'Infermità . 22» 
Rifpofta a Ragguaglio d'Ifermità • 23. 
Lettera di condoglienza . .. 23» 
Rifpofta à Condoglienza . . 24. 

Ragguaglio di Morte . 25- 
Rilpofta a Ragguaglio di Morte . 26": 
Ragguaglio di arriuo in Città . ^ 2*. 
Rifpofta à Ragguaglio di arriuo fa Cit- 
tà. 27. 

Spirituale . 27. 

Rif. 
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Rifpolia à Lettera Spirituale . 28. 

Lettera di prefentare . • . 20. 

Riipo/taà lettera di Paefctuare. 20. 

Dedicatoria* « - ;>f , J[ 

Rifpoihà Lettera Dedicatoria. * : &, 

Lettera di Lode . li. 

Rifroitaà Lettera di Lode. $ U\ 
DiKmgratiamento . 

Rjipofta a Kiiigrariameuto^. IjL 

Poetica. zT 

Kifpoièa à Lettera Poetica . ' . ! £ 
Di Complimento ; 1 • v \ j ; 

Ri/poitaà Complimento . . & 
i^i Coniglio. ^§ 

Kifpofta à Lettera di Configlio . ! 9.* 
Dixxegotio. ( 5 f£ 

Rifpofta a Lettera di Negotio . " i c . 
Lettera Milla . t l4 

Rirpofta à Lettera Milla . 41. 
DiOiterta. ? 2# 

Ri ipoft e à Offerta. . . 4/ 

Lettera j di'prjhcipio d'amicitia , ò corrif- 
pondenzai. 4, 

Rifpoft* à principio d^micitia,ò di cor- • 

rifpondenza. 1 4. 

D Inuito. . TT 

Rifpofta a Inuito . t ?*J 

Di Rifentimento . * - ?6"* 

Di GialUficatione . " 47' 

Rifpofta à Giuftìficatione . 47. 

Lettera di Raccomandatione . 4$. 

Rifpofta à Raccomandatione . 48. 

Lettera di Raccomandatione per Gouer- 
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ni, Cariche, &c. : 

Ricolta di Racomamiatione per Gouer- 

ni, Cariche &c j 0l 

Di Promettere . " ... c 0 , 

DiScufa », • ;r !( 

Di Preghiera. . 51, 

Rifpolra à Preghiera . i >. 5^, 

Faceta. 52. 

ttjfpoiU à Faceta . j$ 
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DtL SIGNOR ABBATE 



G IO: FRANCESCO 



t 

7* 



A. _ i ' • 



RAIMONDI 



i 



ACCADEMICO INFECONDO • 

cr :.y}ì Gentil'h uomo priùato , e che può 
raailmmete feruire ad ogni perfona> 
\ <?he (ernie, ó per fe, ò per altri > 
^ r?1 ? P er f°naggi , & ad 
• , Qgiii forte di Gente. 



Ai Benigno Lettore . 

Li ecceflt di cortefìajch'aitrui fi fan- 
Vj nò nelle fopraferitte > & infcrittio- 
ni delle Lettere miffiue, nel corpo, e nel- 
le fottoferitioni delle medelìme non fen* 
Sta roflbre di chi amico della verità^e né* 
mico di vanità » ìè riceue , fono infelici 
germogli del non mm perniciofo , che-* 
foaue ftme fpario nel terren molle de-> 
cuori ambitiofi dagli adulatori , di cui è 

proprio l'auer vnacofa nella bocca i ed 
un'altra nel cuore - ì 

*>bsn U lingua di mìtU 'il cor d % 4 fenicio, 
Cau tò il Modàhefe Orario . Quindi che 
marauiglia fe per fecondar il genio del S. 
à cui feruono , cangiando quegli alle colè 
• ' C 5 il 
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y 8 : k // Segretario d'oggidì 
lì nome sì bel feme in apparenzaaitro rfi 
è in foft^nza, $ie Jlerile vena, ed'infelicei j 
gioglio. * * ' "" r ' " *- * l 

Infelix lolìii>& fterìles dpmimpur auenje 

Da cai vengono talmente inebriati , & 
©jjpref&gli affettijcfi 0 taluolta in grà par- , 
te> per no dir intutto,tolgono Wòmo da-* | 
fe medefimo, mentre dagli altrui finiti, & 
inzuccherati detti vahaméte vie refo,e ve, 
ramence crefojcol creder quel che deua>e 
deiìar^quel che crede^fuperior à fe fieno: 
onde ritencdo folo la forma d'vorao , del 
cui vfo vie priuojdifumanatO)& portato àr 
tolo oltre le vie delle ftellè^e del fole, 

Par che d'effer worial egli fi /degni . 

Tato può l'vmana ambinone in vn pet- 
to idolatratolo ila deificato dalPadulado- 
ne,médico di virtù,e sì ricco di fuperbia> I 
e d'orgoglio > che correbbe [pericolo di i 
fpargere per via di ferro quanto /angue hà 
.rielle vene^cM per imprudéza>per inauer- 
tèoza*ò per altro,auaro d*vna goccia d'in- 
chioftro/non gli defle i titoli benché per 
fproportionan a dilui|;rado,natalbe mt- 

t\tv*ì age mttesJS' fumigabùn sì eli fumica 
il cimiero male inu ero grade>& irremedia 
bile per raàcàza del Medico » che fe ne fia 
prefo.il,pénero,e la cura prima che fi fla- 
biliÙe il poflefio del cuore>concioiìa>chej 
giufta l^forifmo dei era Medico amante, 

Frinctpys ,Qbfta$ fero medicina parattér . 
Cum mala per lonpti conttaluer* tniraj 

Et hà U lue radici si forcine si profonda 

aaen- 
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VelPjH.RaimonJt* < *?. . 
méte locate nelle parti più nobile e gétiii~ 
che toglierebbe fenz* altro di faezo l'vmà 
commezio,ch*è le fpirito della, vita ciuile* 
chi volefle affatto sbarbicarle dal cuore-*. 
E come n'infegna Teruditifs. Tefti . v vc 
I germi appunto 

Delle pefiifere erbe * -i 

' Vàglìonfi sbarbicar prima ci? adulte i - 
Propaghino si veleno 3 e faccian femt • 

' E perche , fecondo l'ofleruatione d'vn 
grà Saggio di queflo noftro fecolo,gouer- 
ftàdofi il Modo da fejftenojdall'vó prude- 
re, fi dee lafciar ftar,come fi è trouo.E per 
altra parte omnia noua piacenti exduobur 
malisminus eft eligendi ; conforme infe- 
crià il Filofofo. Quindi lafctate ad vn de* 
Tati l'antiche vsàze,e códonate afl'vfo al- 
cune cofuccie (fe ben tli mala voglia, per 
efiere più alla coueniéza,che alla ragione 
òóformi ) r iuolti tutt'i miei penfieri al pu- 
bi ico bcnefizìojiTauìgàdo à fecódacon la 
correte però de*Segret. modèrni.! migliori 
nel vafto mare de* titoH>ia Cui di leggieri 
fi può far naufragfo, ipiégherò francarne- 
téyli vela del mio débole intendimento^ 
con fiducia d'auer à goderein vn benigno 
gtadimento della mia buona volontà l'au-i 
re propizie di chi fi eferrita in si nobile % 
vtile , e necéflàr'a profefs. ampia,regia ! > e 
fortunata ftraxfaV pendii fatto acquifto d* 
entrare .immense di fuSbimi onori , dal 
nulla fono arriuatf* infiniti ad alrifs.digiri- 
^àimo'f i de'quaK han cóiesmri felscémcte 

C 6 i gli 
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6o IlSe£retarÌ9d'<>g&idè,^ 
gliOÌlri,aicùni i Scetri,ed altri i Camauri 
adorati.E come : ogn'vno sà,è la Segretaria ; 
di irato la carica più cofpicua, e di più rilie 
uoj^che difpélìno le chiaui di Pietro, i cui 
Segret.pro fs. a'Pont. fono chiamati à par- 
te delle fegrete rifolucioni, con le quali IT 
gouerna il Mondo: ed ellendo i Principi, 
di cui fon lingua > e cuore I Segret. lingua 
<?on i lontauì,caore con i prefenti,viui fi- 
mulacri di Dio nel gràtépio del Mondo, 
quindi furono da' Teologi afTomigliati , ò 
gli Angioli più vicini à Dio, che Te quefii 
ne feruono di chiari fpecchi de'diuint vo- 
leri, per efeguirli, quegli nel. feno de'più 
cupi péfìeri,e voglie de'Pàdroiit per còfi- 
glio introdotti, quàto anno di péfamcto,e 
d ingegnoso prudé*za,e decoro, tutto lo- 
deuolméte cófumano per l'adempiméto,di 
quelle.Sì aitarsi pregiabile, e sì importate 
c la dignità della Segret. con le cui leggi 
coltiuali le c$rifpondenze,& amicizie có- i 
(pratte,fe ne £an del le n uoue, e C\ co ducono . ' 
à Tel ice fine^riegòcj di grandlfs»cófegueza> 
cfee nò iì fp u u care bb ero mai, quid o non fi 
delfcro i titoli concilienti fe no per altro , 
peceffep in vfo, ne^le Lettere à chi lì fieri- 
ue , ò ne' pr insti d ifcorfi a que* , co quali 

prefetiainiente li tratta . . • • . . [ 

Il Papa ,'rimperadore , i Rè iCatfdi- !■ 
na\i 9 ì Potentati , TDuchi , Principi , & ! 
i Titolati ranno 1 loro Titolarj molto ben 
aggiùnti Seruiràiljteguenté a colorojche 
uon ì x 3nno per fcriuereà chi che ha , , 

* in* 

% . Digitized by Google 



TITOLAR io' 

AL PAPA 

Soprafcrtta. 

Alte Santità di Noltro Signoro 

„ Inuocen^o Vndccimo. 

Inferiti ione • 

Beatiiiìuio Padre • 

SI comincia la Lettera vna,o due righe 
l'opra la metà del foglio* fecondo che 
lo Scrittore auerà in vfo di far le righe~g 
più> o meno ftrette . » 

In corpo dèlia Lettera Voftra Santità 
ò voftra Beatitudine fi aneleranno varia- 
do quelle parole*or V vna, or 1* altra, fe* 
concio che pareranno più proporzionate 
all' ornamento dello fcriuere. E fi auuer-> 
(a di non fare abbreujature * Il fino bacio 
alla Santità yó&'aivmilitoameùtoi 

ti ifimi piedi./ fc , . / X** 

Di voftr^ Santità : • ; t : , ^ 

Vmilifs diuotifei^obUgatifu fertto 
> • * Già. f £ fan cefeo Raimondi . 

Ofseruifi che la fopraferitta delIaLette- 
ra ordinariamente riconofee in gran par- 
te il fuo elfere dal Titolo di dentro, o fia 
infcrittione>e però tutto quel che fi pone 
ih crocila* fi dee nel? ifteflb modo^& for- 
ma efpr imtr e in quella^egola^he patì fee 
ecceteione in quella al Papay<onforme fi' 
vede di foora> & in altre poche?* rcpme fi 
dirà al foo Liogó, * Alle 
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6% Il fegretario d* boggidi 
Alle Dóne maritate, fieno dì che qua- 
lità, e condizione fi voglia, fi danno gli 
tteiTi titolicene a'ioro Mariti, come parte- 
cipi delle dignità, fplendori, e glorie di 
quegli, pereflèrevn* iftelfa cofa trà loro. 

All' Imperadorc . 

S»pra[critla 

Alla ^Sacra , Reale* , c Cefare 

Maeftà dell' Irapcradare • 

' / Sopraffina.. r ; 

AH* Imperatrice. 
Alla Sacra, Reale» e Cafarea_* 

Maeftà deir Imperatrice.^ 

; Inferiti 'ione . : 

Sacra» Reale, e Cefarea Maeftà . 

Si cominci iaLettera vna riga più alto di 
ciò, che $* e auuertito in quella del Papa. 

c In corpo. V offra Màéftà '-. In fine fò à 
VoUra-Maeftà vmiliffimo inchino . 
Di VollraCeiacea MaelU. 

Ymilifu deuotifs. &dÌfeati 'fcfe r uo ÌW. 

'Al Rè, & 'ricama di Francia. 

zeprajerstfa. / ~ , . 

Alla.; Sacra Reale',/ e Chriftianifs. 

Maefcà de) Rè ; di francia" 

r^iioq il :. H •> [ Jffcmtfane v :><V.'.. <«''•„ 

Sacr k> Kzàì * è -€rWi(Vianif$. Vfaeftài 

*$i «©.minci là Lèttera ^conformità & 
«fnettaall • Itóperàdbre . < 
Sa corpo V Vóftra Maeftà . in finéfà 
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DeWAbb. JUtmomli . t 

a voftra Maeftà vmiliffima inchino . 
Di Voftta Maeftà- Chrifcianifs. 

rmilift deutùfs. er ohligatifs. feruo NN. 

Scriuono non pochi al Ré,e Regina-, 
di Francia in quei* altro modo . 

A Sua -Maefijà ChnfriaAiffim* . 

- ;.I fottio?,! . 7 f 
i. Sjre . >iv ' >7 

Nel refto iì regolano,, come fopra . 

xAl Ré , e Regina di Spagna . 

. Soprafcriita • 

Alla Sacra, fteate* e Cattolica.» 

Macfcà del Ré di Spagna . 

Inferirne**' i 

Sacra , Reale , e Cattolica Maefcà. 

Nel principio nel corpo , e nel fine-» 
della Lettera facciati come li è auuertito 
di fopra in quella del Rè di Francia . 

Di volerà Mae ftà Cattolica* 

r&'ottefcrittione 3 come fo/rs . 
Perche per P ordinario il Papa Ila in 
Roma, V Imperadore Fri Vienna, il Rè di 
Fràcia in Parigi, e'I Rè aTSpagha in Ma': 
dnd, non lì porrà nelle Soprafcritte fu- 
dette, Roma, Vienna, Parigi, Madrid, 1* 
l s meno £ offeruerà in auelie al Dnca di 
Sauoia, al Gran Duca di Tofcana, & altri 
ne' le quali milita 1» iftefla ragione, oltre 
che fon Perfonaggi fi grandi,ch'è noto à- 
tuttnl luogho done fono . r ; tj 

Al Ré , K fi Rcgin^ 41 Poiloiu^ 

% ~ in* ' 
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Càf > ' Il St&xter in 4'oggidL 

Alia Sacra > creale Matite de! Re 

'. <■ :>.-. ;.i di Polonia* 

Varfauia;. - 4*v i : -\ ' ' . 

• - Sacra,* e Rbàie Ma-elea / f 

In corpo. Voftfà Maeftà* In fine> fò à 
VoftraMaeftà vmiliffimo inchino . 

Di vofera M aefcà . - 

Sctttfcrìuigne, some [opt*+ 



Alla Regina di Suezia; a 
Chriftina AHeflandra. 

Scfraftritt* • 

Alla Sacra , e Reale M**fcà deil* 

' . Regina di Suez ìa. 
Romi . 

Nel refto 1* ifteflb trattamento, che ai 
Re di Polonia. 

Ai Doge deilaRépublica diVeneria. 

SefrafcritU . , 

Al Sereniffimo Sig. Padrone Coli. 

IiDogedi 

Venetia. 

Inftrhtitne . 

S e re n i fs. S i g nore P ad r oii eGolen di fs. 

vln corpo di voftra Serenità. In fine a V. 
Serenità vmilifs. m'inchino , e refto. 

Di voftra Serenità . 

« 
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Del? AH. Raimondi . 6$ 
Qmi fi offeriti >che ìh fare il citologo ffa 
infcrittione nella magior fommirà del fo- 
glio^ la fottofcrittione del line più é- 
ftremo è atto di magior riuerenza > & il 
non far mai àbbreuiaturae nelle parole-» 
della lettera ancora : onde farà bene di 
pratticarlo e fattaménte nelle letterial Pa- 
pa > Imperatore> c Rè . 



A Cardinali. 

Soprafcrttta* 

All' Em. e Reu. Sig. Padron CoIendiU 

Il Sig. Cardinale Bona 
Koma • 

~ i\ ìnjcriltione • . t • • , 

*Emin» e Reu. Signore PadconeCo!» 

v Si cominci la lettera., mifuraiido.il (o* 
glio in tre partiidue righe fotto il princi- 
pio della feconda parte • : : \ 
In corpo V. E. In fine y io à Vi Émf- 
ne n za vmiliflima r iueren za> o alia moda» 

Di V. Eminenza \ 7 \ * ' * , . 

' Nel fine del fogno; ... 
Vmlifc deuotifs iir cbliga:ifs,Seruitore NN, 

IL Sacro ColIegio>com« fcrìfle vita fri 
penna del Noftro [ecolo, è vn osarne 
di Principi Ecclefiaftici j nel quale chi 
Aeri 1 ammeffo; di qualunque conditione ; 
"gl* fi fune aùantfr incontinente inten- 
da eh' ei fia fatto Principe, e fiibbito ot- 
tiene il tittolo d* Eminentifs. e Reùeren- 

dirti- 
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(6 IlSrgretarto d'oggidì. 

àhTimó) ne più fe gli detiene menoman- 
te la ragione fudetta . E la Bolla fopra__» 
d* ciò <1' Innocenzo X„ gloriofa memoria* 
;;Y|èi:rà Titolati chi fcrmendo à Cardi- 
nal* à-Eluchi d* Altezza^ ad altri Perfo-. 
naggijtó la foprafcritnella -forma feguéte. 
Ali* jEm. e Rea, Sig. Sig.mio,e Pad Col. 

Il Sig- Card. Rocci 
Al Sereci/s. Sig. Sie. mio> e Pad. Col. 

r II Sig. Duca di 

Ali' 111. & Ecc. Sig. Sig. mio Pad. Col. 

Il Sig. Duca Aftemps» 
All' IH. e Reu. Sig. Sig.mioj e Pad. Ofs. 

Monfìg. Altemps. 
All' IH. e Reu. Sìg. Sig. mio, e Pad. Ofj. 

lì Sig. Abbate Altemps. 
All' IH. & Ecc. Sig. Sig. mio Pad; Ofs. 

Il Sig. Don Francefcò Altemps.. 
Air III. & Ecc. Sig Sig.mio Ofleruadifs. ì 
Il Sig. D. (Siufeppe Maria Altemps. 
Parendoj che la parola Signore imme- 
diatamente duplicata abbia nel leggerli 
"vii non so che di maelrofo.» e leggiadro., 
di cui lì pafee PinteIetto,e lì lufinga neir 
ittelfo tempo r orecchio , fe bene la ra- 
doppiar© pochij foriì perche Non funt 
miiiiiplicunda enìia fine nectj]ì:aie 3 cotno \ 
infegna il Filofofo tanto più nelle man- 
iio:ibcioè nelle fopraferitre delle lettere, 
la cui anima è il laconifmoj come fi vede 
in quelle delPapa>delIe Corone>& altri; 
onde è lodeuole, che non panino due ri- 
ghe 



Del Abbate Raimondi . 4f 

ghe fenza però il nome della Citrà,oTer- 
re per douè fi fcriue,ncl modo che fegue. 
Ali 9 Ili. &'Bcc. Sig. mio Padrone Col. 

' 11 Sig; Duca Altemps. 
Gallefe • - . . ?.. ..-.> \ i'.A," 

Vna per fona priuata dee lafciar anche 
la parola, mio indicando, il mio» troppo 
gran confidenza, ! a quale non Tuoi palla- 
re trà vna perfona pnuata, & vn Signore 
grande, & anco per|l* ofequioj Che fi ac- 
erete e con quella, venendo .da vna per- 
fona ordinaria**/* m'mtmisnó curati* r*jor* 
E sì come fi tratta con magior cortejiada 
vii Précipe quel Cavaliere a cui dà dell* 

Illùftrtfs. mìo Oh. 
Che quegli à cui dà folo deli* 
Iiluftfifs. Sig. Ofs. ' é. 
" Cosi all'incórro minor ofTequio fi pre- 
ila da vna perfona priuata ad vn Cauiie- 
re grande,^ cui dà dell' 

. .1__IU. Sig. mio Pad. Coli ~ * *- 
Che fe gii da dell' ....'Ji.' 
Ili- Sig. Pad. Col. 



A Duchi d'Altezza . 

Sopra [cri tta , 

Al Serenifs. signore Padrone Col 

w ■ . a Il Duca di 

Modana u , ; 

Al Serenifs Sig. Pa^droae .Coléndifs» 

' - " Si. ^ . li Duca di 
Mantoua. 
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Dell 1 ' Ab b. Raimondi & ' 

Alla Republica4i Lucca . 

Sopraferma . : f. ' 

All' Iltuftrifs. & Ecc. Sig. Padroni- Coi 
Lì Signori Antianf, e Gonfaloniere^. 

• Della Republica di 
Lucca ; . . t , . ii 

Injcruttone • ■ • >:\ «e 
IUuftrifs. &Ecc.Sig. Padróni Colendi/*. 
In corpo r EE. VV. in fine all' EIE.VVV 
vmilménte m } inchino . 
D. EE. VV. 

fertoferittiotrty come [opra l • , ' : ?. 
AI Generale di S. C'iiefa , & a' Nlpòd 
focolari del Papa, ai V. Rè di Napoli, di 
Sicilia, ai Governatore di Milano**: a gli 
Ambafdatori Regj,, di Saaola, del- Gran 
Duca, di Mantoaa, di Parma, e firn ili, a* 
Generali d* Armata, così di Mare,} come 
di Terra, al Senator di Romana 1 Duchi,a* 
Prencipi, e Signori per lignaggio, o per 
domìnio, 6 per gradi d4 guerra, chè a mio 
il titolo d* Eccellenza . < 5 / \ 

Sopràfcritta • < •/ 

All' Illuftrifs. & Ecc.' Signor Pad. Col. 

. 1 li Sigi Duca Lauti. 

Inferitimi;.' 

Illuftrifs.& Ecceil. Signor Padrone Gol. 
In corpo* Volfcra Eccell. in fine . F© à- 

Voftra Eccel. vmilìflìraà riuerenra.'- 
Di V. Eccelenza ••> « >:.,' 

fotfofcrittiaitMfPtefopra. 
Ad al ami de* fudetti Signori. 

V milieu & obUgatii't. fauitroe NN. 

'" A Mar- ' 
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À Marcfcefi, Baroni, e Conti,che non 
han titolo d* Eccelenza , fa' Caualieri, a' 
Gentiluomini primarj di Città Principar 
li,& a* Preti confpi«ui per nafcita,a' qua- 
li non pare chs così bene Tuoni la fopra- 
fcritta : Ali 1 UuftriOìmo , e molto Reu. 
Sig. Padron mio Colendiflìrno , come la 

b Sopraferma . , -, • 

All' Iliuftr. Sig. mio Padrone Colendif. 

li Sig. Marchefe : N. 
11 Sig. Barone Gio. Francefco N. 
Il Sig. Conte Arefe . ' . • 

Il Signor Arciprete Nicolò N. 
51 Sig. Arcidiacono Carlo N. 
Il Sig. Caualiere Alfonfo N. , 
j i Sig- Bali N. 

Il Sig. Mario Cianti . . . . 

A'Caualieri di Malta, come Religiofi, 
fi aggiunge, Fra 

Infcrittione . r. . 

! Iliuftr. Signor mio Padrone Colendif* 
In corpo. àV. S. Illuftrmima, in fine a 
V.S.IUuilr- bacio riuerentemete le mani. 

Di'V.S.IUuftrimma. . 
Vn dito pertrauerfo fopr il fin del toglie 

Dwctifs. CT obltgatijs.feruitore . 

Quando lo Scrittore ruffeVaffallo,o Sud- 
dito, o itane all' altual feruizio à[ vno de 
fudetti Signori Marchefi, Baroni* Con- 
ti^ cui fcriue,fi deueiafqare nell'inftnt- 
- ttione, e fopraferitta la parola mio, & ag- 
-iuèere nel principio della fotrofctituo- 
i%Vmiliflimo con tar la fottofcnttione m 

\' ' hne 
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UsU'Àyh . Xdtmond i . .71 

fine del fbelio>nel fine della quale porrà, 
Vaffallo , le pure farrà tale > 

Doueudoii fcriuere, a'ContiJfenza giu- 
wfditione 1 ò di nobil^imediocre.» ò à chi 
pretende del'Ill. non figli yuol dare , ò 
perche fi dubita oh ? egli non fia per v&r 
la medefìma cortelìa * che fe gli fa > ò per 
altro > è buon uiwo termine : che toglie 
d'impiccio y ne fe ne può offendere 9 per' 
efler in vfo, lo fcriucrgli, come fegjjri 

Al Signor Giotìanni Francefco N» mio 
Sig. e ^adtoneSingoiarifs, 

•*>'/•-. Inferititene, - • • • , 

S^i mio i e Padrone Singolarifs» 
. corpo V. S. il fine alla moda * 
pi V. S. mio Sig. e Padrone big. 
Due dita per craue. fo fopra il fin del fogJ. 

& 9bLigatifs. feruitorf Affètionatijs. 
« (ò)Diuotifo ofrligarifr j'eruitorè NN. 

ì Si dee tal vòlta Itriue per negotio di 
gran confideratione > e che non patifce_-» 
dilatione , à talVnò > ! delle Cui qualità 

. non auendofi. piena congniticmeo.h ita in 
dubbio , che titolo fidebba dargli , d'Ili. 
&c. in talxalb fogiiono i Titolati fcriuer- 
gli in quello modo in riga • 
» t>ig Gio: N. ^ Ho intefo &c 
\ ... Incorpo à Lei > in fine jefto auguran- 
dole felicità y ò altro . 

. i 1:' > y s . . lAfètti&atiff» di V* S. 

.t .L..' ; c • (ò) di fuo /erutti 3 

Al Sig. Gir. Francefco N. fsbite 

• E 



7* lì Segretario aleggiai • » 
E quefto modo di fcriuere puè pra^ 
ticarfì anche da un Gentii'huom© priuatò 
con inferiori però à fé ftéflb che non vi- 
ti e ranno d'entrate loro > e con gente > di 
baffa cortditiene (doueudolìà tutt* altri 
dare il titolo in cima dei foglio ) aggiun- 
gendo nella fottofcrittione V. S. la quale 
fi farà . Tre dita per trauerfo fopra il fine 
del foglio nei modo fegueare . 

sijf'ittionatifs» di V*S» 
ò) Al f truitio di V. S • 

r > i - 1 ' rr*"" " 

Scriuendolìa Sig.,Grandi> & anco dì 
tnezana fortuna maritate } prima fi pone il 
cognome eh' anno dalla c afa del Padre, 
indi quel del Marito ne'modi Tegnenti . 
All'Ili- & Eccel. Signora Padrone Col. 
La Signora > Donna Berenice Ciaia ne 

. . : - Chigi. 
All' Illuflrifs . Signóra Padrona- 1 Gollen. 
La Signora Marche fa Caterina Strozzi 
t : ■ J Saltuari- . 

AH* Ili» & Eccel. Signora Padrona Col. 
LaSignoia ContelTa Donna Margherita 

Altemps Volcheilain . 
Alla Molto 111* Signora mia, e* Pad, Sing. 
La Signora Angiola Raimondi de* 
.■„•.>• '<••' *\ -Pallori. 

•Quando armouitoió di /.Duchefli, di 
Princìpelfa ; ò fimili i ò puie di Baronef- 
fa, ConteffaY Marchefa &c. non vi è { 
dubbio di equfooco > fcriuafi in quefla_* 

v maniera. . ~ : i 

I 

- 

Digitized by Google^j 



AÌMll. & Ecc. Signora Padrona Col. 

Ji ^tàSig. # Ducheffa Alcerops . 

*La Sig* Principeffa di Carbognano 
• :;La Sig*Marchefa di Soanino . - 

La Sig. Duchefla Lariti « >• - } 

All' llluftrifs^Sig mia C olendifs* 
« fcàSig. Contea Ripa • 1 «- 

La Sig* BatOnefla délittT^bia^ 
La Sig. Marchefa Bifcia . . ».. «evi 
Oggi che viuono dii* Gran Duchefle di 

Tof<Jial ^ ,v * à ^ d ^* èlitra Coa- 
& ■ forte'àéì Grsftii Due» regnante feriuefi 

c xialtaptìraa^2:n^3!'h£frj2lhfc : ! 1 «£*« 

Alla Serenifs. Signora Padróna Coìk 
r. i ' : Là gran Duchefla Vittoria di 

. v\\ iA. n ; wi) o v nwir. \j* -Tofcana • 
lOf'.iiAlKAItì-a^^' £ * •' V 'A 
Alla Serenifs. Sig. Padrone Colendifs. 

La Gran Duchefla di Xolcana • 
Condolono pia Signore > ©Signori in 
vnaCiuà, ò Cafa, che godono Tifteflo 
titolo > per it fecuTo recapito della Lettfc- 
ra 3 che altrimenti potrebbe andar ami- \ 
le, deuefi fpecificar nella fopraferitta il 
nome della Perfona alla quale icriue . 
All' III. & ficc. Sig. Padrona Colendils. 
w La Signora ConteflVDon niu_» 

Giovanna Volchertain. 
La Sig. Contefsa Donna Margherita-L» 

Altemps- Voicheftain . 

. r 

A Monfignof i , Goueraarore di Roma % 
Andl-ore della Camera , ^fcforierc e va- 

l À D. ' rais. 
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74 US'&ruarwd'ogziS. 
.nft hi^ciue&oui delf écjifc r 

fe p^^fi^^ ^uH^alie Corone, & 
altri Ifrelati d* prima rjg*4>er n*&ita , è 
per ralore, * : * ceNpali -fi auerà jeriùtù 
particolare , 6 attive .... n^xjwJ i 

All'Ili, e Reu. S>ig, J&q&>.ne Colendi^ . 
Roma. .4 v i ih ;i . m,/ ;H t: ; 

niuibirs.^:^<Sigr:Pa^ofleCoU^r(s. 

c©rptoM«jMU«&fe& fot* bacio a 
V. S. IlIuftriflimariuerentemeafèle'jWàni, 

■ ifi j' « }$ottofcrittioHe y come d Principi • 

A* Vefcom* , & a' Prelati! ^jAIinor 

•&»tr f-O *.'r:Sfea.5: ' zlU* 
» 1 4$t#fcrinììm< »: a a ji*> sJ 

• IjgMM&tjti QiieUe |j|Mfnaiicaaif4fdeL j: 

Generala nUtr* :i «■sflohjv'sll - : 
M jfcdsf tmWSf gflpw. e\ ^ajir^ Gó| r 
IL l^drc(G«ttc',F40Ìo^liaa generale-» 
. ; ; vvfo.Mfe .Compagnia di Giesu 
J.^^c^rpft^.^^eiJej^jiiiraa > io-. - 
fine fò à V i tft^vlwBtìyetenAìCs» tmi- 

1 itìimarriueienzx. — — . * - — • ' 

" Ui y.i^ewk*E.euercndifs. 

, J r &itift.,& oblig*tifs,f fruitore . . 

A' 
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tDelPxhb. Rimondi, ^ 
A' Camerieri d'Onore di Noftro Sia. A' 
Camerieri Segreti , & Partki p;m 3 . A 
„ , Canonici di S. Gi$: Lacerano ,i di San 
. raro» e (liSanpa Maria Maggiora, 
: & a gii- Abbati Secolari «lWi/Smi 

INatah . , i . _ , ; , j t - 
L'ifteflb trattamento come di fnnr* " " 



A Vicarj Generali de' VefcòmV & a- eli- 
Abbati Secolari . - 1 

j oprafcrttta . 

Al ^ Ql r H i' , e * e ?i Perone mio 
— a Sméolariteo £ il S,Vn 0 f Prior 
. . ! 1 < .5 fifa*? icario Genef ; d^Or ^ 



« . » 



, i norrjXiìiaiv 
diam]Pre#oiiaj, .Rettori, Procurato- 
ri Generali a Biauirìcfilfj Difinitòri • * " 
Inqmfitori , Regenti:, Maelbi Teefci 
gì j Predicatori s Lettori , e Qiiltt & 

Al motto Reiu P* mio Sfg* ePadr.- Sfà+P* 
Il P. Angelo da N.^Difinitore,ii<i<>: 
uPg-Gio. F ra ncefco Blancardt • — ~ 
. i or r<. Teologò^ Sl^lteaie . 

Imfyfémmmtù " 

Molto Reu. JPadr. mlo-Sig. c Pad. Ofs 

In corpo V.P. in mie bacio à V:&&r- - 
dialmente le manici , # 

Di V^P. Molto Rfeuerenda . 
ime del fogho . ^I. f , 

^H*o)Ò4Hptifai*< Mgsttf,. fenwore. 

- : ~ Da A' Pa- 
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ff6 li Stgrekriod* oggidì 
A* Padri Sottóprioiriy Vicarj , Baccellie- 
ri y e- lìmi 1 i *:* ' •*"' ,i * 

Al molto Rea. Padre mio Signore OCs. 

. 1X1 Pi Baccelliere fri Gio: N. 
, Iti «orpo y i Pi i n fiat à V. P. bacio di 
cuore le mani , ò alia moda . 

• iti fine dei foglio . 

Ajfcttionaùju fruitori , 

Se farà Monaco , Sommafco «o Barna- 
bita , in vece del £rà , fi porri Don . 
Allottò Reu. P. mio Sig. e Pad. Ofs. 
flUfc Don Gio. Batifta de .Cnmrs dell». 

i '" Ondine di SìBenardo . 

* : In corpo V* Km in fine > bacio à V. R. 
di cuore, òriuéreri temente le mani . ' 

DiVifiU ; ; :.or. l t< i:« •;.£.:•]',, g 
Scriuendofì af Gefuiti » & a* Chierici 
minori Regolari^ lafcia il Dori; nel retto 
come fopra . no •'. : .1 ' [t ..• iA 
' J IL l'i ;-!l> A 



'9 ì • 



. j : A' fteligiofi -Sacerdoti non . 
*> ' graduati, *\ 

Al Molto' Reu* Padre mio Offeruandi fs. 

Il Padre Raimondo Pallore i 
ih s t . t de? Ch. Miri. Rég. 
In corpo V,^ infine* ie bacio kiha- 

ni, o alia moda. .3? ini 

. A* Fra- 
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; Dell* Abbate Rtimondt . ; 77 
A' Frati Laici, & 

, SoprafcriftM • 

. Al ^Cari/fimo Fra Gio. da Sorpello 
f 3 de* Min. Off. Rift ^che/ Dio Jconferui . 

. In corpo Voi, in fine il Sig..yi confer- 
mai (0$ E per |ne mi ra£éoffian<J« alle yq- 

Ihrc oratioriì . ir y.iuiL ri; 

.7 . . ,Tl¥ tefej^tìi-iWtìfi del foglio. 
. ~ *•*»• Vrfro antmofettie Nff^ 



; « l *e Monache, che vtuono fotto la Re- 
gola de* $anti Bafilio, Benedettoj e d* 
altri Monaci fondatori, fi dà il titolo 

•^w^^ MmM Suora:, k \\ 

Alle Priore, e Badeffe. -j 

AUa MoltQ Reu^. M^dre mia Signore-* 
e Padrona Otferuan. ( o Singolatifs.ì 
* w ' Badefla D. Maria N. hw 




:tntfo*f. • :i T i 



M<>tt*Keu. Madre mi* Sig. e Pad. Smg, 
Incorpo y f R^n fineOe bacio rméren- 
temente le mani, o-alla mo&i . ■ » ' 
Di V. R. 

Yn dito, e mezo fopra-il fine- del foglio > 
^fettionaùfs^vblig4ti[i.Jerum^ 
9 deuotiff. & obligatif/,feruitore.NA?. 

Alla R^M. ;mia Signora e Pad. Sine. 
fe$& r 5 ?upr ^aria Silnia., 

In S. Chiara. r JBidefchfc 

(o) di S. C hiara. . , v -\ , Galle fe, 
. Nel refto, còme fopra. [«i,... 

t) $ Ad 



..vi. 
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Il Segretarie d'oggUì 

Ad vna monaca femplice . 
Soptefcnita. 

Alla molto Reuerenda, Madre Suor Ma- 
ria N. ( ò Donna Maria N. ) mia Signora 
•Ofleruandifs. r i / t ^ , 
v In corpo V- R. in fine bagìo afrettiiò- 
famentelemani. • lJ DiV.R2 




Ad vna Monaca Gentildonna di nafeit*. 
Il medtmo trattai 



è Bad effe . ©pare. 

eì . J - Sippafctitt*. ' ' 4 1 * 
Alla Molto Reuerenda Signóra mia Pa- 
drona Singolari fs - • *- 1 ■ , 

In corpo V* S. in fine > le bacio cor- 
dialmente le mani , ò alla moda. / " 

v-i • Nel refto come fopri. 2 
Alcuni fogliono dar altri* titoli > confor- 
me alla nobiltà delle Cafe per cagione 
jd'efempio , Se farà di Cafa llluftrfft.^ 




In corpo V. S; Ìli* in fine A. V. S. Ittu. 
riueren temente m'inchino • 
. Di V. $, Ili«ftrifs. 

.% Deuptifj. & obligli fu fìtmitttttfN, 

Se farà di Cafa > • cai fi dem-ii tìtolo 1 | 
di Eccellenza • :; 

*Ó» . O sopra} 'crina '•' 

AU'JU. & Eccole. Padrona Olendifs. 

^ t , La 
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La Sigàora* $àor Maria lanocéiiza_, 

. ..... Vv Altcm 

i : L J? c . or P? y- E - »« fine , con vmiliffimo 
ofieqa io all'È. V. m'inchino, e reftò. 

: ' Di V. : v-» ' il» < • t , • [ 

; r ^ ìskh faè temili* . 

l 'ti! J 1 . .J i i kijjv H m^S * 



J ^^l^^Afbnacaeomierìà^ ^ > 
. AHapa-^Sma Suor Maria N.' che Noftrb, 



in.corpo Voi t ih fine il Sig. v i conferii? 
Tipàkz in fìne-ael foglio. * 

A Si ? . Auuocki Conciftoriali, & altri 
naicita , o per ingegno . 

Infcrittione • 
. V TI I M fi? S, S- mI °. Col. 

V. IH. m corpo, m fine le bacio cor- 
dilrnewe le mani , ò alla moda . ' 

t>i V. S. IlIufrnAìmo . 
Vn dito, e mezzo fopra il fine del forfio. 

Adatti d'inferior còndMoiie > & a >Do<f 

Soprafcrhtd # 

Molt>IIIuffre ; & Ecc. S. mio, > Pad. Sin*. 



V. $. EcceHentifs. 11 

D 4 Due 
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lo USegretériofmtdh 
Due dita fopra il fine del foglio . 

jfcttionatijs. & obltg* féruitore • 
i H 'art iati fu & oblsg* fer.NN. 

TRà Cortigiani,che feruono Principi 
in grado di Gentiluomo di Spada, e 
cappate ne fono a'quali per la loro nafci 
ta, fi deue il titolo d> Ili. e queih fi tratte- 
ranno come fopra gli AunoeatM^nci bo- 
riali. A gli altri Cortigiani pure Oèat.ma 
d'inferior conduW > A gli altri CorMg. 
trore Gent. mà d'interior conditione , A 
Capitani di Militie,& a* Cittadini prima- 
ri che viuendo dell' entrate loro, fono 
•rofs. alia conditione di Gent. A' Mere, 
groflb Capo notari , Architetti, Ingegne; 
S , Gab. Dog. e Bàchjeri (e ben alcuni di 
^ueli* vltinii anno dell' Illuftnfi. . 

Seprafcritta • 

Moif ni. sig." MS^Mv^i^fi 

In corp* V. S. in fine bacio a 1«. 
mani (ò alla moda ) f 
DiV.'S. MoIt'Illuftre 

òetHfcrittiQne, come Jo]>r** 

A Lùo^o tenenti di Militte, Alfiere, Sar g. 
Cancfrotari, Banc. Conpuciili, Scalchi, 
Trincianti , Camerieri , Portieri , Guar- 
tìarobba , Gioiellieri , e fimili j 

Infcrttfione- 

Illuftre Signore mio Oiferuandifs. j 
' A tal vno de'fudctti , fe/arà molto : nc- 
C~0 i 'potrà darfegirdii "Molto, lliuftre P l 
In corpo Vl'S. in fine le porgo il com- 

' ' ' pimea- 

«iU £ vi 



UlQlllZGCI D 



y Googl 



Dell 3 AH. Raimondi . 8! 

pimento d'ogni vero bene > (ò altro . ) '* 

Di V. S. / . 

Di» dicale mezo fopra il fin del foglo. 

Scruti or e dt cuore 
h : (èy.jtfèttioxatifuftr. Awi 
Quando alcuno de'fudetti fìa; di natali 
molto ciuili y fi pud accrelcere il trattami 
o com&fopr aà gli vltimi Cortigiani . 

<w* — — — * i 



Li Artigiani fi diuidano in tre elafi! 
Aprimi, che s'efercitano in arti ciuili 
a trattamento come fopra in vltimo luogo 
~ A gli altri che fi procacciano il vitto in , 
arti meno fpeciofe . • ; J " 

Molto Magnifico v SIgnor • 

rao a ogni vero bene . * , , 
Tre dita /opra il fine del Sfoglio 

• K . > f . : Pe* fauni*., (d) Al fuo [erutto. 

(i) Pronti Ju • fuoiptaceru 

A gli vltimi d'infima condì tione inten 
ti ad vn arte Yile . . 

boprajcrttta . , 

Al mio Carifs. Maeftro Gio; N Mate 

zato iàlute . Roma * 

. Inferi tt ione . %n rtg a . 

Mio Cariflirno . ' Vedo quanto &c. 
In corpo voi >.in fine, il Sig- vi conferà 
. Quattrp,di$a lopra jUiu« del foglio. 

AtVo/ro pt acere. J^rfarui piacere % 

A' FatéoS dr€att'* fitnifi fi fcr meri ' 
m ri^a il citohK^uesretado che la lettera 
cominci nella quarta parie del foglio, e 

D ' che r , 



» » : * 



3l [Il Segretario d^ggidì . 
che tra U ntolo , & il principio di efit fi 
'lafci lo fpazio d'vn dito , & mezo per tra- 
uerfo nel modo feguente . : 
Mio cariffimo . Ho intefo &c. 
&i corpo voi,fine. inIÌS.iricóferui,ò altro 

Q&atro dita fopra il finedel fòglio i * 

~- A . ... i Fojiro Amore *$U • 

è Per fami piacer*.:, - Al vojlro piacere . 
Se fi vorrà fcriuer ad altri di conditioae 
£iù balfa, fi potrà fcriuergli fenza titolo,© 
lenza detto termine* di atrforenolezza irr- 
itando, che fi fottoferiua mìmediatamen* 
te nel fòie della Lettera. ' '* 

Al Padre, &^ila Madre . ; ' 
. * 5 > Sopraf cròia . . V 
molt'Ill.Sig. mio 1 ', 1 e Pad.Ofleruan- 
11 Sig. Domenico Raimondi . 
Al molt'Ili Sig. mia Padrona Offeruan. 

La Sig. Maria Ricci Neri ; 

' Infcriition* l ... . t . 
Mlt'Ill . Sig Madre mia Padrone Singoi . 

In corpo V. S, in fine pregò V;S; delia 
fanta benedizione/. ' ^" . . . 

Di V. S. Moit'flfuftw -i" , J ; L 
Vft diroamezo fopra iffine.dsl foglio . 




vere 



pino 
filh 



* t 



; - i » - 3o)r»fcriua< r - , V * lfc ^ m 
rmòltllhiftre Signor "mio p{%|itnV~ 
i» ! ' , IISÌ£. ImpcrialPaflore.t 
> orna. : 



h ■ 
m 
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deU?jbl. Raimondi,] \ 

Inferittione . A t 
Si*fior.FiglhiaIo niio Amatiffimo . 
In corpoVoi in fine US Iddio vi benedica 
Due data* l'opra il fine dei faglia . i * ' j 

:." « : V*fit*t*d*t ZÙwjttd Madri * 

». ?'.ti i -..i!-.. i ; ; a Cbe%>**madt 'tf (Wf * , 

Senza porre ii.fiio-nwneii; >l roi , & »i 

Al Manco . 

; • • 1 -Styjsfc ritti • J - - - "*•< ; 
Al molto IH. Signor Padron mio* Sie. 

Il Signor Bottteirfco More 

. t'H*. \. -\ ^Injcrittionè. 

> Signor Confiate mio amitìifimo . s J 
In corpo Voi. in fine. Vivete lietó^ con 

ivi tiene maréz- 
zo al cuore, per non ifcordarciWi d'eflV 

Vn dito e mezzo fopra il fine . 
rtfra Atfetùondtifti feru* » e conforti 

. v /••-^ Alla Moglio. -sv'iu : 
COtaefopra^Net «ne^ i^n;v ricordate W 

• *oi me Seno eokeuer, vfuo, e caro nei.' 

1? f em t r#a < che P iù 4 >0 gn' Aro vibe . 
rg//ro *tf*iifM *tèjufiruito*e e Confort, 

•'V ' ^ ; Fra^fié§bre!lèi - li ' •■'■*" 
» Mo^ft&ftre Sig. mie Pad. Oflénr; 

Wolto IK. Sigi Fraténormro Pad. ÒfiW. • 

S !? r ?° * S. il fine aUawoda . - 
BiV.S. Due 

. m - ' Digitized by Google 




$4 $ l 'PfoteUtiM* foggiii* 
Due dica fopra il fine . 

Viiletto trattamento a Zij j Zie » GognaeiV 
e Cognate, Nipoti ,.e Nipote > à quelli 

fcerp ybuiHcOoo^aaoia'fracciib e forel 
le fcriuendo|ì WpjfiiBiiliarmcte fi può 
- hrcrh foprafcritca>come fopra^l'infcri- 

zione . ^> : ;JMA 
Sig. Fratello , ò Sjg, Nipote mio amatifs. 
In corpo. Voi • filine; alfa moda . »>-i J \ 

VwM'tfétfi&ptifK fratello • 

la. data delfe ^ttere^ftaM>^#^<farfi 
ne,* .modit £eguenti «, :t ni.* o V oq- - :• < * 
't&Y DaRomali fcpenn.i^*^, 5 

( parolavicitadi Roma-», 
Da Roma la parola mandatala Roma ; 
' In Roma là parola > fcritta in Roma 

Di V. S. „ . . • * , i cM r i K> Struttoti &c, 

f^niiOQ&nJMfc 
fa attr* , ier a nei < fin<W> , 
dia Lettera . Roma . $K<^an*<M«S4«> 

.J>i Y« 3e"-. ■ ./li ri? *• ioni 





ti 




Lettera non * per fona cognita à ^ chi feri- 
ue , éeeporrc nella^ fottoferittipne 




kmente il fuo nome e cognome , acciò 
chi lega* ftppta ad v» tratto chi è colui *f 
che gliTcriue • DiV.S. - 



« - 
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^1&S?^W^ i ' SttuihKctt cuere . 

.•• *.* - Gioì Mm$. 
? Offeruifi panraentejche >na perjonau» 
pciuata non, deua porre i come fanno I 
Segretari dd^Prihcipbnèi fint.d^I foglio, 
^quafi*ù -l'orkl^di queflò dei cantoiicino 
a mandritta y# noWàrcWtirj acuì il 
fcriuo&tféddfi ciò da quéglli,perche ; por- 
Wttcofi, oì mandandoli la Lettera à'pauajj 
veggédo il principe ad vn* oc/chiara a eh! 
fi;è fcrittc* in filo nome tofto la ibttofcriue 
ftnza chièdere a cfii^da i J cófa che non 
decorre qp chi ferine per fe .fieno., e di 
pr oprio -pugno K-» - ; ■ '■ * " < - ' -\ - ; •' 1 

» che eftendofrifcrto^ 
foglio, do uè 1 fi auera da l CQTnin- 
fera , fi* prefa la rnifura della-. 




uendofi in carta più grande > ò più picco- 
la, douera lo Scrittore cominciarla più 
alta y più baflà à proportione , & auuerti- 

v f ìì cIie trà # tkolb qa^iao^dà in cima 
della Letter^irpritìci^di efla, deue 
frapporfi almeno Ibi fpa? io ditte dita per 
trauyrio, e fcriuendofi irriga deuono 
iafciarfi di Ippra quattrò ditadi carta bian- 
ca prefe parimente pei trauer fc . 

Notili in jpltre /c%il titoli > ò fia I u- 
lcrittione,che fa fentìmento con la corte- 
uadella fottoferittione , douerà fcriuer- 
u a dn-ituira delle righe della Lettera . 

Le fottofcritcloni auendo reiuciont-* 
vtl » -no 



N 
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«le micnttiom , debbono reeol^G ~ 
Porrne à quelle : òumdi amidi n f ° n ~ 

no le infcrittionilii rk a aelL r farrai1 " 
nelfp/^^/- " ! . . Mga;»wia tetterà» e 
nelle iottofcnttioni, UO n fi tra»*.^ a- ? 
iiìrp /; j:r j v - era P c cra ai feri 
wire^ne u difcendexa ad alerò tótmm. À> 
imita ^all'i'r,^^. 1 armine d V* 

fottofcrittioaeperll Seno Afr^ 'V 
iìmo ??PrM^^/JS^® no,A wetuonatir« 



altrau* 

À * ■ 



«ufi 10 «# ^ fc' 1 : 




•a- 



afe ÙlloVx ' 



j< . > aliaci' ,i5i 5/ f><3 • .11 rii 

' • ' :i ioti t «I9»?j»Vi*of*<ì JI 

t-**-- StiUtf ,.. r;!.. j.i r - . .t 
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ROMA FESTEGGIENTE 

Per P Efaljcacione 



DEL CARDINAL 




TO 



X-4 



Sommo Pontéficatp . 



1 E T TER A. . .... 

• « » 

-rf Monjtg. Gìo: Angelo Mtempi. 

• ( »• . : ti* . - >.».•. 1 

V] Oce di Popolo , voce di Dio, che** 
marauigli a dunque invnfubbito 
Roma, capo del mondo % ebra di doicez- ; 

gioia , ha prorotto in grida d'al- 
legrezza ineffàbile 3 allalietà > >e cotanto 
foi'pirata nouella delia gloriofa efaltàtio- 
ne delCardinale Benedetto Qdefcalco al 
Sommo Rontifìcatoxche Dio falui, e lun- 
gamente mantenga in vita per confolatia-. 
ne della Greggia al jfuo reggimento com- . 
mefla per benefizio del mondo, e ferulzio 
di Dio . Alle acclamationi feftofe,a i li*- 
ti applaudane glorie de ? Cardinal* per 
Ji degna, e fanta altìttione diHutta Rbnta 
nel Vaticino ragtlnata,* fpar'a,*m>n $$ 
dir mi deggia F^eggiaate*© Trioniamte, 
''Ji nelle 
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83 // Segretario d* ot gì dì 

«eliè ori" tocì >3égl 1 itti, è nille botiti 
i'erenè, dileguate le nubi di meftizia, e di 
duolo per si grafi ben* dall'-' Inferno per 
'^o fpatio di due mefi ritardato, e contefo, 
anzi cangiateti in obei i fchi di gloriala ca- 
raperi, luqainofi Jeggeuafi -trasfufo il giu- 
btloì chp onJegètauaJie , cmoiì'. iFu £re> 
<* tanta ? allegrezza,cke nr* entrò nel pet- 
to, che in tutto il corfo di mia vita * « non 
mi li aprì mai giorno più caro, più lieto, e 
più felice di quefto in cui per compimen- 
to delle mie gioie, portoli* 1* Eccelentiilì- 

mo Sig, Duca iuo Padre, e mio Signore a 
baciar i piedi di Sua Santità i fu accolto 
con sì chiarì fegni d' vmanità, di paterna 
*lilettione>e di itimi verft> la di lui jserfo- 
naj della nobili/lima loro cafa»& in /pt-, 
vìe di V#1S. :lilulrriflima , che (è ne può 
e &n fondamento fperare di reuerirla ben 
totto ne i fplendort di quelle grandezze, 
jchft furono poiTedute gloriefamente da* 
fuoi maggior i,e ch'ella precorre col mol- 
to iuo valore, e meriti , * Ai cut , dato ài 
mano al diuin plettro, Se alla Cetra d'Oro 
dei Modanefe Orario» ne le fovn piente 
fimo augurio # « « •'. • . *. r.: :n - '" 

Atetuiéter le /(«Ite -A. r • • ;: 
irrotte cotante, o de Latini Qeilì . • ^ ' ; 
ji*& k> rteiva fpkme *>ntc*v**t+ »' 

(.be mandino i (JauUj ttyn mélti^ • ' 

^ ci by Googl 



Dell* Abbate RaitMfJi . Jty 
t~s ( jf #W , che piagner tinto 

Al tuo nobikertwT ebani alluri > 
Cedan degtiojlri Auiti d i bei jfUuderi • 
> Deenifi V.S.Illuftriflìma di r iconofce- 
re negli offequj & irapulii di giubilo del 
mio cuore in quella vniùerfale allegrezza* 
fauflo prodigio dipublica felicità i traf- 
porti dell' impareggiabile oneruanza, «-> 
diuotione al gì oriolo fuo nome di chi fi 
pregia, e gloria d' e fiere attualmente • 

Di V. S. IH. e Reut , , 

** ■ | * ' . * s ' 

W R'Wendiflim*. Padre Zamendo 

r . Ctpix-uubi Mat/Irp del Ssgro 
CiU5 -falaxMr Apofi plico , 

. T| E'magnanimi gelH nella rogale nelF 
XJ armi de'gloriofi Eroi dell' antichif- 
dma> &nobilMràacafa Capizpcchi > di 
cui è la P. V. ReuerendilEma feliciffimo 
ermoglio > neion.piene ìf Jtarie : jì la 
Tublimei ed Immortale lua pennai da cui 
la P. V. Reuerendiflima porta à volo^emu- 
landò i bei lumi , e fplendtori de'fuoi 
grand' Aui, dall^ vno all' altro polo alla- 
gloria foruola, è degniflìma de' publici 
applauli 3 che lì fono fatti al fuo nome al- 
la felice nouella dell' onoreuole, & im- 
portantiffima carica di Maeftro del Sagro 
Palazzo appoggiata alla di lei bontà da_j 
Noftro Signore, con la quale hà voluto 
dare a diuedere al mondo h ftimai che fa 
del di lei fperimentato yalore^e meriti fe- 
l gnala- 




portano alle cariche, e4*igniu P»f 

cue ed croinenti, che ioxpn tuo». 1p fpi- 

ammmx&f» **** b *f 




Cij ea in legno ui v*<t\*ii**v*ito^iW>^ 
le erazie dc"feoi .comandi ehi valutali à 
ti eSlo di gloria il portar non men nel co- 
gnome il di lei riuereritij8ìmo nome % vi- 
,i*ndo ouatauì^fóterioè^c vmil»c«<> 



; !; K< u ' rriW"»>& Miénfs. ''ferver. 



Gr«: |F rancefe* Kàmenii . 




. I N D I G*E 



tilon, A pai, fi faine cqpfrtfi nei 






Bbari d'IIlutó fcfcwalfr- <• 
Abbati fecolari. 1 '7L 

Arciuefcoui • " 1 f 

igterciprcti. * ;s« - • M t-P^of 

«Arcidiaconi. . 
* Artigiani , it i ^Tuib m«m.wg f# 

^Artefici • • • - ** ff fci[. 

Alfieri • * " . ' <k y- 1 i a "■ ' ti g ^ 

Afribafciadori . 

UEuditor della Cartiera * < ' A !, 7j. 
Avocaci Concifcoriaii . 

ì'i«: 

* : V B - ibS'h 

Accellieri. " 
Badefia. * -.^ì 77* 



fi 



Bali • .. ; • : i • >l : 

Bancherocci ♦ . .1 f 0 * 

Banchieri. Q g Q * 

70. 



Baroni 



Baroncflfe . <*: »f V . -, 
Bernabiti. > .:«*».y 75. 

Cardi- 
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V-f Canonici di S, Gioj di 5. pior 

H« ^r4^' Maria Mag^iW. 75 
Camerieri ' - : - - 1 "i fT 

Camerieri d* onore . 75, 

imcn^ri^cgretariiPartecipSci. 75 . 
nceliieri. , . 80. 




titani di Militia. . . 

Capo Notari* ,'r. ; 80: 

Caualieri, 76, 

Caualieri di Malta» : 70* 

Conti • _ 70* 

Commendatori. _7flu 

Cittadini Primari; » So. 

Computila . £0. 

Conte/fa maritata • tu 

Cortigiani* .8d. 

Cognati. 84. 

Cognate. 84. 

Ciiierici Minori regolari « 76. 

Conti fenaa giurisditione . 71. 

Contcfse. \ .72. 

D 

t Rifinitori . j 75. 

* Doge di Vcnetia . 04. 

Doganieri . So. 



Don 
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9Ì 

Donne marame i < ? v 
Docror di leggce Hi MièkitiSj 7$ 
Da chi d' Altezza.- or:»;*.; 2^ 
Ducchi d< Eccclenza . / 'téoxiUi: ^ 
Ducheflc. • / ' ' il*ìi*C*b{XL>mJ 

F - 

Accori di cafa . .«oU-j^r ì 

Figi idi Duchi d.Alèe?^ 6#. 
Figliuoli . *•■>-. J |~ 

Fratellini Duchi d« Altez23ft 3 » llI Wfr. 
Frati laici. r .nona ? ~ 
Fratelli^" ^ * t : ir^rao^cuJ 

Abellicri. * .ti! A f*M 
Generali <$fc CfHctf. • ' 
Generale d< Armate di tgrra* -ÌPét-W 
>Mare. * • 'b^é^&i 

Generali di Religioni • 
Gentiiuom ini priniar; . ■„ •< 7ai 
Genciluomini di fpada,exappaV Sa» 
Guardiani. ^ 
Gencilhuomini ♦ - i I fo. ' 

Gencilhuominid* inferi or condi- 
tane. A . v : . g o; 
G enee ordinaria*' 1 .-.i.-.l:'. 1 * -gèv^ 
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Marchefe . , taoigifaH .V Uà* t»v 

Marito. ^ ,Vikiuiiq!niri*o*:lÌ5fi|D 

Moglie. # ùfiwibfj.O 

M,on{ignori . . 1 & - ; . 74^ > 

Monaci*, ,t . ^ i«t«.cftdtt9lÌD 
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